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Presidenza del Presidente MERZAGORA

IP R E iS .I D E N T E . La s~duta è
aperta (ore 10).

Si dia lettura del ,prOCe8'SOveil"bal;e'dreNase.
duta antimeridiana del 28 giugno.

C A R ,E L L I , Segreta1'Ìo, dà lettura
del processo verbale.

P RES I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, il processo verbale s'intende
approvato.

Congedi

P R E .s I D E N T E . Hanno ,chiesto
oongedo i sell1ato!',i GuidQui ,per giorni 4, iMas.
,simo Lancellotti per giorni 4 e Conti per
giomi 7.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi si intendono concessi.

Annunzio di disegni di fIegge
trasmessi dallla ,Camera dei deputati -

P RES I D E N T E . Comll'ni!coch~ il
Pl'esÌ!dente ,drelilaCamera dei Ideputati !ha Wa~
Slffiesso ,i s'eguenti diS'egI1!i' :di ~eg.g:e:

« ModirfiClhe in materia di 'itmpoOsta,di Ibollo,
di impos,ta l~m1J1aIPubblkità, dii ,imposta gene~
l'aIe 'slull'en<trata ,e ,di tasse a'Uitomobillirsti,c\hie»
(11/61213);

«Riordinamento dei Iruoli del p'e,rS1oruale
drena carriera di\rettiiVa e ,di Iconc,etto dei
sm:wizi 'antinc€lllidi» 1('11624);

«Norll'nle :illl1tegratilVe ,del decreto deJ Pre~
sildente de!Ha Re'Pulbbl~ca 'Ill agosto 1,9!59,
n. 7;50» (11100'5), d',ini'ziativ,a d.ei deputati
Cengar1e ed altri.

Questi disegni di legge sarrunno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio, di presentazione di disegni di ,ìeggè

P RES I ,D E. N T E . Comunico che sono
stati Ipresenta.ti i IS8Ig1uen'tidisegni di leg,ge:

dal Min~tro del, tesoro:

« Norme integratiV'e e modificatilVe ,in ma~
teria di Idehito pubblico» (!li6l2r7);

da.! Minrh8'tro,della difesa:

« N OInina a sott.otenente ,di ,c{)nnJpil:emen,to
dei 'sottuffioiruli in ,con:gedo muhI1ati ,ed inva~
l1di della Marina e deH',A'erOll1autica» (:1,6216).

Questi disegni di legge saranno stampati
distribuiti ed asseginati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alla deliberazione di Commissione permanente

P RES I D E N. T E. Comuni.co ~he, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego.
lamento, ho dffierito il .seguente disegno di
legge alla delifbiera'zione:

delba 6a Commissione perm.anente (iI'Sitru~
zione ipulblbHca e Ibe~le Iwrti):

« :Norme per la :l:iJquidazi'one delLe pelllsio~
ni degli Ìinsegman1ti elementairi ~già isc:dtti
all regOila:mento deWex .comune di ,F1ume»
(1li716~), 'Pl'8'vio p.arelle .del1a 15a Commis~
sione.

Annunzio di Ipresentazione di relazioni

P RES I D E N T E. C'omunico che sono
state \pr:eSienta'te,l'eseguenti :re!1azioni:

a nome del1a 12aOommissionel pernlanente
(Giustiz,ia e wurtorizzazÌ'OIllIia p::rrocede}}e):
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dal senatore Riccio Isulle s,eguenti Idoman~
de di autorizzazione a pmcedere in 'giudizio:

contro il sen.atore Gelimini (Doc. (6);

contI1o l silgnori lCollo IP,aolo 'e Durando
Gwvanni «DOIc. 7,2);

dal s'enatore CaroE sulle Iseg1uenti doman~
de di autorizzazione a procedere in giudizio:

'contro il 'S'enatore ISpamo (Doc. :13);

contro j,lsenatofie Gatto (Doc. 61);

dal senwtore Comag,gia Mediei s'lIMe se~
guenti domande di autorizzazione a proce~
dere in giludizio:

contro il senatore Tol1oy (Doc. 40);

,contro il Isenator'e ICalruso (Doc. 44);

a nome della 15aCommissione pemnanente
(IFinanze ,e tesoro), dai 's,enatori ne Luca
Angelo e Olilvasul disegno di l'eg1ge:

«IE.liminazione di aibita'zioni malsane, i:n~
telwenti in :dipendenza di aHuvioni, prOlV-
videnz!e pter 1"incremento dieH'oClcupa'zione,
provvedimenti per !'istruzione pubblica, al~
tri provvedimenti diversi, nonchè variazwni
al rbilancio dello lSitato ed a quelli di Ammi~
nÌstrazIOfili autonome per l',eserciz,io ,finan~
ziario ,1.96'0..6i1»(:1/5192);

a n'Ome della 7a Commissione permanente
(Lavori pubiblici, traspol'lti, iposrte ete1,elco~
mUlll'cazioni, marina me<rcaintHe), dal slena~
tore De Unt,errilClhter sul disegno di leg1ge:

« Stato di previ,sione della spesa 'del Mi~
ni1stero de11e ,paste e deUe ,telecomuI1Ìcazi,oni
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1961
al 3'0 Ig~wgno \11916\2»(11~114).

'Queste relazioni s,aranno .s,tampate e di~
stribuite. Le relative domande di autoriz~
zazione a procedere in gi'udizio ed i relativi
di.segni di legge saranno iscritti all'ordine
del giorno dI una de,Ile prossime sedute.

Annunzio di trasmissione di relazione da parte
del Ministro dell'industria 'e del commercio

P RES l D E N T E. ComunicO! che il
Ministro dJel~'industria e del 'commercio, in
aclempia:n~nto del d!i'sposto de1:l'articolo 4 idel~

,Lale.gge 13gennaio '19160, n. 115,'sul compi1eta~
mento e l'aggiornamento de~la Ga;rta geoID-
gi:ca d'[talia, Iha ,t~asmesso la rela'z,ione alI
iPaIilamento ,sullO' stato dei ,1arVori relativi
aMa Carta Istessa ,aHa data del 30' g;i1ugI1O
1,961.

Tale ~e}azi'one Isa~à d~positata in s.egre~
teria a d'i'SI'P'Qlsizionedegli ,onorevo,}isen8ltori.

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionaili !pel' il giudizio di legittimità
della Corte ,costituzionale

,P RES I D E N T E . Comunico che nel~
lo 'scorso mese dti ,giugonosono pervenute or~
dinanZle .emesse da Autorità gi'Urisdizionali
!per la tra:smissli,one lai11aCorte eO'stitluzionale
di atti relativi ,a g,iudiJzidi legittimità ,00sti~
tuziona1e.

'Dali 'Ordinanze ISlono'depositate ,in iSegrete~
da a disposi'z.ione degli ono1ravol,] senatori

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della Slpesa del Ministero deRa
difesa per l'eser<cizio finanziario dail 10 lu-
glio 1961 arI 30 giugno 1962» (1601)
(Arpprovato dalla Came!/1a 'dwi deputati)

P R E,s I D E N T E. L'ordi'ne del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Stato di previsIOne della spesa del Mini~
stero della difesa per l'esercizio finanziario
dal 10 1uglio 19161 al 30gilugno 119:62», già
approvato daHa Oamera dei depUltati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
iÈ is'crittoa parlare il senatore iSpano. Nè

ha facoltà.

S P A N O . Conto di essere molto rbr~!iVe,
signor Presidente, poichè desidero soltanto
porre una questione preliminare al Mini,stro
Andreotti, che così ,autorevolmente rap<pre~
senta oggi, in quest' Aula, il Gov€lrno, per
questa discussione.

Il Gruppo comunista ha incaricato i no~
stri compagni, 8'enatori Palermo e De Luca,
di esaminar:e Ique,sto bilancio, e ciò s'arà fat~
to. Ma il bilancio della difesa è lo strumento
di una certa politica, di una certa poIiti:c.a
interna e, soprattutto, di una certa politica
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estera; esso è quindi ,stabilito in funzione
di una certa situazione internazionale.

A questo punto si apre una seri'e di in~
terrogativi che il Parlamento, a nostro giu~
dizio, ha il diritto di porre al Governo ed ai
quali il Governo ha il dovere di rispondere.

Qua:le poEtica sono destina,ti a servire i
739 miliardi che ci chiedete? In quale stra~
da e in quale modo questi mihardi impegna~
no l'ItaUa? In qual:e strada e in quale modo
questi miliardi sara:nno a loro volta impe~
gnati? Serviranno essi, in realtà, a ga;r.an~
tire l'avvenire del nostro P:aese, oppure ad
esporlo a eventuali pericoli?

In questo senso ilglUdizio sul bilancio
della difesa non può, evidentemente, pre~
scindere da un esame, sia pure sommario,
della situazione intemazionale e da questa
situazione mternazionale dobbiamo necessa~
riamente partire.

Credo non vi sia a1cuno di nOli che dUibiti
che la situazione internazionale sia effettl~
vamente grave e, per certi aspetti, essa si
vlada ulteriormente agg:mvando ogni giorno.

È probabilmente sIgnificativo il fatto che,
come era avvenuto dopo l'incontro di Camp
David, clamori .di armi e minaoce di gue,rra
si ,levino .ogini giorno dal campo «ocdden~
tale» dopo l'incontro di Vienna. Due sono
gli elementi che attirano irresllstibilmen:e
Ìin ,questo momento la nostra attenzione: un
elemento di perturbamento ,genemle, ehe è
ra,P'PI1e:sentato drulla diJspu,ta su1lilariorganiz~
z,a:z,ionenelcessaria dell'Eu:ropa e più pla,rtko~
larmente Isuna questione della Germania e di
Berlino e perciò dal complesso dei problemI
aperti :che oggi su'11aquestione di Ber'l:ino sii
incentrano; un secondo elemento, particoU:are
per noi italliani, ed è il II'Iislultatode]l'a visita
compiuta .reoentemente neg1li Stati Uniti di
Amedca dail Pres'idente del Consiglio onore~
V'aIeFanf,an~ e dru1Ministro degli esteri ono~
rev'Ole Segni. Intendo rifedrmi .ai risultat,i di
questa visilta ed agli impegni p;~esi daUl'ono~
irevo}e Fanfani e dallll'onorevole Segni, im:pe~
gni sui quali il Par:l:aJmento italiiano non è
stato infoI'lffiaJto.

In questo quadro si inserisce eV1idente~
mente per l'Italia la ,questione dell' Alto Adi~
~, cÌiOlèIra ,situazione grave che ,si, è andata

determirna:ndo in quella Regione per il falli~
mento dellle trra.ttive.

Ho citato Berlino come prima questione
ed ho detto: «Il complessa delle questioni
che in Berlino si Ìincentrano ». Infatti Ber~
lino è il punto dolente di una situa,zione ge~
llerale, Berlino a,ppare una grave f'onte di
contrasti dei quali è in definitiva 'Soipmtt.ut-
to lo specchio più che l'origine, proprio
perchè la situazione generale è grave. Tn
una situazione più distesa (se per esemp.io
la situa.zione internazionaIe si fo.sse s.vilup~
pata nel senso che l'incontro di Camp Da~
vid alla fine del 1959 lasciava prevedere ,)
.poteva lasci:ar prevedere) è evidente che la
situazione di Berlino apparirebbe a tuttl
e sarebbe di fatto di aSSal più facile so.lu~
zione di quanto OggI non sembri e non si.1.

Dall'inizio della guerra fredda in poi (ed
è que,sta la situazione generale che occorre
caratterizzare) 10 schieramento. al quale il
nostro Paese ufficialmente a.ppartIrene, lo.
schieramento atlantico, e la potenza che lo
dirige, gli Sta,ti Uniti d'America, non hanno
f.atta dhe suhire, una dopo il'altra, luna serie
di sconfitte diplomatIche e politiche. È falli~
ta la polibca dell conta~nment che preten~
deva di impedire lo sviluppo necessario del~
l:a stori,a umana nei termini in cUlioggi esso
si pone. È ,fallito il tentrutivo della politica
del roll ba.ck con tutto queMo che 'Compor!ta~
va di aggressioni, di s,ruhotaggi, di diver~
sioni, di stanz!iamenti, nel bilancio ame'rica~
no per sabota!ggi e di.V!ersioni. :EIfallito il
grottesco tentat,ivo di costringere il mondo,
come &i diceva, a danzare perpetuamentt<
sull'orlo deHa gmerra. Le ultime due rpiarziaJi~
ma gravissime sconfitte, riportate da110isehie~
ramento atlantico. e principalmente dagli
Stati Uniti d'America, sono ,s,tate il £aNimeln~
to dell'aggressione a Cuba, 'c.ome è a tutti
noto, e il fallimento del tentati'Vo di ,inserire
il Laos nella S:E..k.'T.O.

Erppure, malgrado questi ripetuti faiHimen~
ti, i ,quaIi dimostrano che per quella strada
nO'n ci sono prospettive per ,ne,ssuno e che
quindi su ,quella strada non si può e non si
deve marciare, malgrado tutto ciò la. N.A.T.O
e i suoi dirigenti americani insistono; ad
ognuna di queUe sconfitte hanno reagitO' e
reagiscono intensilficaludo in modo inuti'le
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e intimidatoLio la corsa agli armamenti e
alla conquista di nuove hasi militari, esa~
sperando in tal modo la situazione po1itica.

Il Presidente Kennedy, capo della nuova
amministrazione americana, che sÌ' era pre~
sentato, dur,ante la campagna e1ettorale,co~
me un innovator,e ~ nel seillSO della disten~

sione ~ della politica estera americana, ha
introdotto tra l vecchi elementi, ed ins1eme
con i veCiChielementi di eSaJs:perazione, ,amche
un elemento di eSasperazione 'ideologiloo, coOn
la sua teor,ia della nuov,a frontiera che nes~
suno sa bene che cO'sa si,a.

Ad ogni modo, in generale, l'esasperazione
ohe si vuole provocare nella situazione pOili~
tica plarte dal rilfiuto di riconos(ìere che c'è
oggi nel mondo una spmta oggettIva ver"o
un rinnovamento ,profondo delle struttur0
sociruti dei va,ri P1aesi, che 'c'è oggi nel mondo
una spinta oggettiva verso il socialIsmo, ver~
so il comunismo, e parte da una interpreta~
z,ione tendenziosa, artilficiOlsa di questa spinta
che viene considerata, e soprattutto 'Pr~pa~
gandisticamente pCl.\esentata,come il rÌisUlJ!tato
di intrighi poM:ticiden'Or,iente, come OIgigisi
dice, ,ai dannli del:1'Occldente, per saal,zarr:neie
posizioni di dominio. In l'ealtà sano le stes~
se pOlsizioni di domini,o che sono di~eIltate
oglgi incongruentl nella situazione at,tuale
del mondo, sono le posizioni di domiillio che
non tenlgono più, che non sono più toHerate
dai popoli, ,che sono diventate ,antllstoriche
e quindi aSlsurde. Sono queste Ie posizioni
che bisogna ahbandonare, e la prospettiva
di mantenere o riconquistareposizi:oni di do~
mi:nio d~e eSisere abband~arta.

!Se s,i volesse riconoscere, da parte di
tutti, ed in primo luO'go da parte della po~
tenza che dirige lo g.chieramento atlantico,
che è in atto oggi una g,iigantesca trasfor~
maziane delle strutture sociali d.i tutto il
monda, se si abbandonasse la pretesla di lm~
porre a tutti quella che camunemente v,i:ene
chiamato il mO'da di vita americano, e si
rkonoscesse e siaccettas.s.e la sempJice real~
tà d.ei fatti, tutto evidentemente sarebbe più
facile e ,più facHe sarebbe l'opera, che tutti
i :popali cons,iderana essenziale, di consolida~
menta della pace.

/Ma è evidente che la pace oggi, e questa
è la cosa ,cih.eci sta più a CiUQJ:1e,non può es~

sere basata se non sul riconoscimento della
realtà Iquale essa è; proprio ,perehè non "li
vuole r,tconoscer,e la realtà dell',esistenza di
du.e ,Stati tedeschi, per esempio., la ,situazio--
ne sta diventando così acuta e così tesa a
Berlino, ,e Berlino appare oggi c.ome l'espi()~
nente di una situazione gravida di minacce
per l'Europa e il mondo intera.

Ora, casa è successa di cosìgrav,e a pro--
posito di Berlino, di tanto grave che possa
giustificare gli allarmi e le minacce ,che sor~
gono .oggi nel campo ocddentale? Sona pas~
sati sedici anni da quando è finita la guerra,
gli avvenimenti si sono svolti ne1 modo che
tutti conasciamo. N on abbiamo ancora un
trattato di paee tra gli alleati vincitori e la
Germania 'e Iquesta crea evidentemente una
situaziane anarmale in Germania, crea una
situazione estremamente anormale a Berlino,
crea una situazione anormale in tutta l'E'U~
ropa

Il 'punto dal quale, io c,redo, bisagna p,ar~
tir,e, è il riconoscimento. che, dato il modo
come gli avvenimenti sona andati lavamti, diata
lla ,situaziane che 'si è <Cl~eata,lo s,tatu.s' quo
è oggi divent'ato impossihHe. Bisogna tra-
vare una saluzione, e naturalmente bisogna
trova:da per via di trattative, bisogna tro--
vare una soluzione ,eventualmente di com~
pramesso, che non dko soddisfi tutti, per~
chè questa sarebbe evidentemente im,Possi~
bile, ma che sia da tutti in qualche modo
accettata; comunque hIsogna partire dal ri~
conosdmentache la status quo è diventato
impossibile.

In ,questi 12 ,an'lliisi sona creati due Stati
tedeschi. P.rima gili occidentali ihan:no tra~
sformato la lara tr,izana nena, Repubblica
Federale, poi i sovietici hanno ricanosciuto
nella lara zona la Repubb1ica d~mocratica
tedesca. Game conseguenza' di ,questi fatti
r,isulta che da 12 anni Berlino, capitale del~
,la RepubbJka democratica tedesca, è in
pari tempo, e resta, una ,piattruforma degli
accidental.i nel cuare deUa Rep'ubb1ica de-
mocratka tedesca.

Si può Cionsid!emarecome si vuole questa
situazione, Sii possono av,e.r,e deUe simp:atie
ideolagkhe a p01itIche, si ,può e:ssteJ:1ed:spi~
rati dargLiinteressi di una alleamm o di !un'a
altlra, però evidentemente bisqglIla irÌ'cono~
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80ere che questa situaz'i,one è anormale e
che questa situaz,ione è diventata inso'Steni~
bile. Ta.l1Itoè vero che per sostenere questa
situaziOl11e grida di Billa,rme e minacce di
guerra sorgono ogni ~iarno da uomini non
irresponsabili deI governo amelii1cano.

Di f,rcmte alla anormalità di questa situa~
ziane l'Unione Sovietica, cioè uno dei quat~
tro Stati garanti della situazione della Ger~
mania, propone di normalizzare la situazione
stessa per via dli trattative. A questo SCiOpo
ha avanzato dene proposte e chiede che que~
ste proposte siano oggetto di una tratta~{

tiva internaz,ionale per giungere ad una so~
Tuzione, magari di 'campromesso.

SolO' se c'è Il rmuta di trruttare, l'Unione
Sovietica annunzi,a che farà la pa.ce con la
Repubblka demooratica tedesca. Non c'è in
questo ne,8suna minal(;cia, non c'è .in tutto
questo niente di ultimativo, basti pensare
che questa propasta saviebca fu chiaramente
avanzata nel 1958; quasi tre anni sana pag,..
sati da allom.

Ora sappiamo come queste proposte che
chiedono la trattativa int'ernazlionale ven~
gano interpretate. Un gIOrnale romano di
destra molto diffuso a Roma, il 29 giugno
scriveva: «L'U.LR.lS.s. non si ritiene impe~
gnata ,a restituire aHa Germania la zona
aI1ientale occupata dalle sue t,ruppe e tra~
sformata in una pseudo stato ,satellite ».

«Restitmre aHa Germania », che cosa
vuoI dire? a quale Germania? Perchè la
UnlÌ.o.neSov,ietica dovrebbe restituire la sua
ex zona alla cosiddetta GeI1mania e perchè
inve'ce gli alleati occidentali non dovrebbe~
ro restituire ,la loro 'ex trizona all',altra Ger~
II1mnia? lnba:se a quale criterio di 'giud'iziO',
se non in base al:l'arbitrio di quelle decisioni
che ,sono state prese daglI alleati acciden~
tali a prologO' d~ll'U.,E.O" 'starebbe daU'una
p'arte ,la Germania 'e clalI'alltra la zona so~
vietica di occupazione ?

Ancora ho qui sotto ,gh OCChI«La Stam~
pa» di Torino del:l'll giugnO' 1961. Vi è un
articolo di un illustre stor.ico che è diventato
Un solerte giornalista in questi ultimi tempi,
il .professore 18alvato~eni. Egli scrive: «Ma
Kruscev pensa hen wltro ~ (evidentemente
n pI1cxfessor 'SalvatoreUi è l'interprete au~
tenti'co del p'ensi'e~o del signor Krus,cev) ~

egl,i vuoI promuovere, debbo ,necessariamen~
te ripetermi, l'espansione del comunismo
can tutti l mezzi, s,aJvo (possibilmente) la
guerra nucleare. La trovata di Berlino cit~
tà liberia, cioè ahbandonata senza tuterla neil~
le fauci co.munistiche. e la minaccia con~
giunta del trattato dI pace separato con
la sedkente Repubblica democratica tede~
sea; la campagnaco.ntro Hammarskj oeld e
la relativa propo.sta deIla «troika,» per il
Segretario dell'O.N.U.. estesa adesso alla
Commiss.ione mternazionale per il Laos e
persino al controllo iper la ,cess,azion:e degJi
es,perimenb nuclean; la praposta insistente
del disarmo totalitario; infine e soprattutto
i,l prograrna::na ,di imterventosiste!lm1hco meJ~
le questioni dei popoli ,ex coloniali col pre~
testo di promuoverne l'indipendenza ed in
realtà per aizzarli contro l'Occidente e con~
qui,starli al co.munismo, sona altrettanti S3lg~
gi di un dinamismo imperialistko, bellica
e liberbcida ».

QUeste sano le intel1pretazioni del profes~
sore ISalvator,.elli; e queste sue t1esi, del:le
quali non si sa se stupisca magg:io.rmente
la faziosità del propagandIsta salari.ato a
l',ottusità dello storic,o, sono così g,rottesche
che non hanno bisogna di commenti. Ma
quello che è grave non è lÌ'lcar:attere grat~
tesco delle tesi e delle interpretazioni del
professare Sal1VatoreUi; ,quello cìhe è 'grave
è che. su interpretazioni di !questo genere,
'su così banali deformazioni della :realtà dei
fatti s'i basla tutta Ia reazione ,politica e di~
plomatica deI cosiddetto mondo ocddentale.
Ed è da tali mterpretazioni che sorge ~l
dramma.

Alla proposta dI trattativ'e, non si rispan~
de con contraproposte sul terreno delle trat~
tative; si risponde con ingiurie, con accuse,
con minacce ultimative e can preparativI
militari. Tutti abbiamo. letto le rivelazioui
del «Newsweek» blandamente e solo par~
zialmente smentite (pro.babilmente Isoltan~
to perchè si trattava di propositi e non an~
cora di decisioni). Comunque, alltre misure
'sono state annunciate come g;ià deeis€': con~
centramenti di mezzi corazzati ai eon:fiai
franco~tedeschi con grandi clamori propa~
gandisti.ci, il mantenimento in volo costante
di 150 bombardieri strategici B~52 e B~58.
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Il signor. Nixan ha proclamato che gli Stati
Uniti d'.AJmel'iicadebbano rischiar:e la guerra
con l'Unione Sovietica, ed è difficile ritro~
vare una dichia,razione altrettanto irrespo.n~
sabile. Stamattina i giornali hanno annun~
dato che il generale White ha dichiarato
che una guerra per Berlino è probabile.

Ancthe il P,res,idente, g,enerale De Galulle,
si allinea su queste ml,sure, e tre basi SiOno
state ,~estitUiiJte ,agli arneric'ani, Ciioè queille
di Tou~, di E>taii,ne€' di Chaumont; Il:a di~
visione aerea di Orano è stata trasportata
a Nancy, una div~sione viene trasportata
dall' A:lgeria per ,essere messa a disposizione
della N.A.T.O. III Eurapa.

«Il Messaggero », commentando il collD~
qUlO di Washington fra, gli uommi di Statù
italiani e gli uomini di Stato amerkani,
scrive che la valut'azione presidenz,iale sul~
la canferenza per Berlino è piuttasto grave
e che una prova di farza è inevitabHe a
,causa dell'intransigenza sovietica; infine
sicriveclhe Isi rich~ede la «salidarietà impe~
gnata pe.rgh alleati ». Ancora «Il Mes'sag~
gero» ,nel suo numero di sabato 10 luglio
scrive: «L'ItaUa occupa un posto di 'pri~
rn!issimo ,piano in questi prepar:ativli per
il pegg,io; qualora la crisi berlinese dovesse
predpitare aprendo, le prospettive p'er un
confEtto, non 'c.ostituirebbe più un affare
tripartito, ma cainvo]gerebbe anche il no~
stro Paese. Il piano prevede così, tra ,le al~
tre misure, la mobilitaz,ione di cinque dilvi~
siani ,italme ehe dovll~ebbef'Oes.sere POlSte
sul piede di g1ue'rl'la».

È evidente, anche dai commenti della
stampa, che di tutta ciò i nastri rrappJ:lesen~
tanti, il Presidente del C'onsiglio e il ,Mini~
stro degli esteri, devono aver parlata du~
rante H loro viaggio nelgli Stati Uniti d'Ame~
rica, ma nai, Parlame:nto ital1iano, di queste
cose nan sappiamo niente. Il ciOmunicatouf-
ficiale, così verbaso nellle affermazioni gene~
riche e così laconico nel riferil1e la sastanza
dei 0011oqui,non dice ,niente o dke hen paca.

C"è salo un va,go accenno a Berlina e Thnpe~
riodo minacciosa sUillaneces&ità di l~alffQrz-are
la N.AT.O. Di concreto nel comunÌ!cata ap~
pare so~a una certa resistenza italiana quan~
to al contdbuto da dare agli aiuti ai Paesi
-sottosvi1uppati. Evidentemente il Gaverno

americano ha chiesto agli italiam quanto
essi potessero dare. Quanto agli impegni
militari, niente, ma da tutti i commenti del-
la ,staiffi'Pae tra le righe de~le numerosissim8
dichiaraziani degli uamini palitici italiani
8 soprattutto americani appare chiaro che
saprattutto di m!Ì:Sìuremilitari si è rp~,rlato.

Ciò è tanto più grave in quanto la politica
di rischlO mal catkalato che gli 'Stati Uniti
cl'Ameri,ca impangana ,all'I talia è p,r.jv:a di
qualsiasi contenuta. Essa è volta a negare
la realtà della Repubblica democratka te~
desca, come della Cina popalare, realtà che
un minimo dl saggezza avrebbe dovuto por~
tare da t,empo tutti gli Stati, prj'TIcipalmente
il nostro, a rlconoscere e di cui noi chiedia~
mo qui ancara una volta il riconoscImento.
Questa politlca è valta a confermare una
status quo divenuto palesemente impossirbile,
come oggi 1:0stesso sell'a,tare Mansfìeild, pur
can pDoposte di'Verse da quelle sovietiche,
riconos'ce. Questa politic,a è volta irufine ad
impedire la normalizzazione d-ell'Eu~opa at~
traverso una ragionevOlle so[uzione, questa
palitica implica almeno og.gettivamente che
l'Italia venga trascinata, senza che vi abbia
un qualsiasi interesse diretto, in una falle
avventura.

Quale sia in queste condizioni l'interesse
dell'Italia appare chiaro. L'Italia avrebbe
davuto e davrebbe: 1) fare in modo Che si
accetti la trattativa eon spirito costruttiv0,
can la volantà di arfi,vare ad una s,aluziane
che non :sarà quella savietica, probabilmente,
ma che sarà una soluziane; 2) fare in moda
che si cerchi una s01uzione ralgianevole ed
accettabile da tutti; 3) dire esplicitamente
di no agli oltranzi,sti e comul1lque opporsi
a misure militari avventate e provacatorie;
con questo è legata la necessità di ricono~
sc-ere, e presto, la Repubblica democratica
tedesca e ,la Cina popolare; 4) ritirare la
autorizza,zione ai tedeschi per lo stabilimento
di Ulnabase militare in Sa~degna; 5) dichia~
ra,re aperbamente che l'Italia in ogni caso
rimarrà fuari da azioni militari intimi da-
tar.ie.

IQuesto l'ItaJia dovrebbe fare 'a nostro pa~
rel1e e questo noi chiediamo che si faccia.
Invece la sala cosa che ei viene detta è la
necessità di rafforzare la N.A.T.O. Ha af~
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fermato che la cOrsaè grave in generale, ag~
giungo che è tanto più grave in particolare
per1chè tutto ciò avviene me,ntre un piano
eversi,vo si sta sviluppando in Mto Adige
con la complicità almeno morale e, forse
nOn soltanto morale, di forze, dI gruppi au~
torevoli e probabilmente di autorità ufficiali
della Germania federale, giacchè da eSse una
posizione è già stata presa e non in senso
favorevoIeagli interessi italiani in Alto
Adige.

,Da tutti i resocontr di stampa è risuItato
chiaro che gli Stati Uniti Cl hanno chiesto i
denari per la 00siddetta politica di aiuti al
popoli sottosvHuppati. (N on mi fraintenda,
onorevole Andreotti: non voglio certo met-
tere sotto stato d'accus,a la poEtica di aiuti
ai popoli sottosviluppati. Io dico: «cosid~
detta politica di aiuti ai Paesi isottosvÌiluppa~
ti », quando tale politica viene cOITlcepita
sul piano de11ac.oncorrenza e dell'inaspri~
mento deHe posIzioni internazionali. ISi tra,t~
ta invece di una politica che deve essere
svolta in seno alle Nazioni Unite e d'accor~
do fra tuttI i ,Paesie,conomrcamente più
progrediii ,del mondo).

GlI Stati Uniti ci hanno chi e,sto soEdarie~
tà e divisioni per Berlino. N ai doman.dia~
mo: gli Stati Uniti ci hanno, sì o no, offer~
to 'Solidarietà per i nostri indiscutibili di~
ritti sun' Alto AdÌ!ge?

In queste cond~zlioni, noi lo ripetiamo. qual1~
siasi impe'gno mHitare ,nostro per una poli~
tica reazionaria, che intenda immobilizzare
il mondo su posizioni diventate assurde, è
dannoso al Paese e rischia. di essere cata~
strofico per l'avvemre dell'Italia. È per que~
sto che noi chiediamo formalmente che il
Parlamento, prima di votare Il bilancio del~
la dilfes,a, venga ampiamente informato su~
gli impegm di carattere militare assunti ne~
gli Stati Uniti d'America dall'onorevole Fan~
fani e dall'onorevole Segni; chiediamo in~
formazioni sugli impegni militari a:ssunti in
genere e chiediamo in particoLare in:forma~
zioni sugli impeg,ni militari assunti per Ber~
lino, cioè p;€r difendere a Berlino e in Ger~
mania gli interessi «revancisti» di c.oloro
che soffiano sune micce delle bombe che
esplodono oggi Icontro l'Italia in Alto Adige.
(Apf[Jlaust dalla sinistra).

P R E 8. I D E N T E . È iscritto a par~
lme il senatore Cornagigia Medici. N e ha
facoltà.

C O R N A G G I A M E D I C I. OID.O~
l'evole 'PresIdente, onorevole Mini'stro, ono~
revoIi senatori, 10 pr'endo la parola In sede di
discussione dello stato di previ'sione della
spesa del bilancio deUa Did:esa, avendo avan~
ti agli occhi della mia anima la nobi~'e ed
,eroioa fi'gura del senatore, gie,ne,rale AngeloO
Cel'lc'a, già Pre:s,idente della nostm 4a Com~
missione, cm un'altra volta va Il nostro com~
mosso e devoto pensiero. Oggi nOJ crattiam')
della difesa del Paese, mentre la Patna sta
celebrando la sua unità. Si dice «umtà )',
ma 'si vuoI signilfic1are ailtresì la sua lIbertà,
la 'sua indipendenza e SI vuole esalta l'e la
sua civiltà.

Onorevole Spano, io avreI avuto inten~
zlone, se ella non avesse parlato, di trattare
soltanto temi teicnici.. Consenta pelI' quel !['i~
spetto che devo a lei, per la sua competenza
in politica estera, che le dica che il suo inter~
vento, semt!)r'epregevole anche se disc'Utibi~e,
era chialramente un intervento di po[,itiCia
estera. Mi lasci dire che eillIaha messo il dito
SIUal'cuni punti cruciali della vita ,a,ttuail:edel
mondo. Lei è par:tito dall,l'Asia, è paslsato poer
Bedino, è giunto a Cuba, si è soffermato nel~
1'Alto Adige, è stato neil Congo.

Cosa significa quello che ella ha afferma~
to? Che dei peri,coli ci sono. Noi dobbiamo
dire qui la nostra rIspettosa, chiara e fran~
ca parola, e d1'CO«nOI» per dir,e la ma.g~
.giO'l~anzadegli ,italiani. Anche in <Sardegna,
pochi giorni d'a, vi è stata una riprova dove
'e come si diriga l,a malgglOranza degli ita~
Hani. Noi siamo per una nos.tra concezione
della vita; vorrei dire qualcosa di più alt{)
fi,losoficamente, s,iamoOper una nostra con~
Icezione dell' essere. N on SI tratta neppure
di due civiltà contrapposte, le quali abbiano
qualcosa di comune e degli e1ementi diffe~
renziali; si tratta, se mi permette l'espres~
,sione, di concezioni veramente antalgonisti~
che. È una con0ezione spirituaJi.stica, la no~
stra, cristiana, cattolica; la v.ostra è un,!j,
concezione ma.teriali,sti,c1a Non ho sentito
é1JI'cunodi VOI l',i,pudiare Carlo Marx, ripu~
diare Lenin, ripudiare Stalin e tutti gli
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altri teorici della ¥ostra concezione della
vita e dell'es,sere!

Voi avete affermato, e affermate ancol'~,
che vi è un materialismo dialettko, che vi
è un determinismo economico, che vi è un
determini'smo storico!

,Saremmo quindi di fronte, secondo la vo~
stmoonoo'ziOO1e a qualche cosa che ,~i muo-
ve per delle leggi iche per noi sarehbero in~
conscie, a una conoezione dell'uomo e della
storia per la quale l'uomo sarebbe 'l'oggetto
della storia, non 11 soggetto determinatore
della storia.

ISe questo è, noi, ,che siamo i seguaci di
Colui che si è ,detfi:rllto«l'uni,co donatore di
quella pEce », il Cristo, di queHa pace che
il mondo non può dare e non può togliere,
noi che abbiamo una profonda conrvinzione
sull'es,igenza di assicurare 1a pare, di !pro-
our1arIa, noi nuDa abbiamo di più CIa,ro,
e siamo perCiiò lieti di affidareall'avvernitre
p.acmco dell mondo 1131nostra vita, nUIHia.aven~
do più cam deLla ,piace.

Ma se le condizioni di contrapposizione
sano quelle ,che abbiamo detto, un pericolo
c',è; e la nostra speranza, invec~, è ,ohe at~
traverso i colloqui, attraverso Ieconferenze
tutto possa essere determinato con metodi
pacÌf'ilci.

Però, senatore Spano, non facciamo sol~
tanto un colloquio tra voi e noi, facciamo
Un colloquio più amp,io! Se lei mi doman~
da!sse, in questo momento, a me che nOn co~
nos.eo la storia ,come lei la .conosce, ,che non
ho approfondito come lei ha ,apprOO'1Ondito
i problemi deLla politica estera, se mi do~
mandasse, di,cevo, se io credo plliuttosto IÌn
un conflitto tra una parte deWEuropa (la
Rmlssia) e noi, o piuttosto ,iiIl'Veqein U!l1cO!ll~
:i1tto tra Asia ed Europa, io le direi, par~
l,ando non sub specie aeternibUiS, nè Isotto
specie secolare, ma forse solo sotto specie
di decenm, ,che è questa seconda ipotesi la
più probahile.

E lei che è un teorko del ma,rxismo sa che
vi sono due 0001ìCe'zionidiffeTenzi~1Je...

IS P A N O . Ogni conflitto armato è
deprecabIle!

CORNAGGIA MEDICI. Lei
ha sentito, senatore Spano, quello che ho
detto prima e lei rico'I1da le mie paro~e, che
sono registrate, a favore della pace.

Allora, dunque, vi Iè questa p10ssibilità che
un conflitto abbia come sua origine un altro
.punto della terr,a; ecco l'esigenza, per il
popolo italiano, di disporre di forze armate
le quali abbiano, prima di ogni altro col11~
pito, quello di assicurare la pace! Perchè,
'senatore Spano, la guerra ~ diciamolo soi~

tovoce, ,elevando a Dio una ,preghiel1a per~
chè la guerra mai più colpisca il mondo ~

la guerra moderna, la guerra futura, sa~
rebbe qualcosa di terribile, di terribile per
tutti ed avrebbe dene COD'segmenzeche an~
dil1ebbe:r:obelll Oilitrele generazioni che ne fos~
sero coilpite.

Però, le Forze A(!"mate ci devono essere e
sarebbe veramente contr1Op:coducente se rl~
tenessimo che le Forze Armate abbiano sol~
tanto dei compiti formali, dei compiti di
caserma, come si dkeva una volta, o di
piazza d'armi. No, le Forze Armate debbo~
no aver'e un pote,re inibente tale d~ de'cou1'a~
ger quellI che volessero 10pensassero di fare
guerra. Ed abbiamo scelto il nostro sooie~
ramento, l'abbiamo scelto nella N.A.T.O. do-
ve c'eravamo, ci :si'aroo e ci resteremo, per~
!chè riteniamo, onorevole Spano, che la
N A.T.O., e la N.A.T.O. soltanto, possa con~
servare nOn solamente a noi, ma a ,tutti i
popoli del mondo la pace; e non una pace
qualunque, non la pace dei cimiteri, ma una
,pace nell'indi'pendenza e nella libertà, una
pace nella quale sia viva, operante, pro--
pulsiva ed espansiva la nostra CÌ>viltà cri~
,stiana.

Questo è il nostro compito e pel' questo
noi voteremo il bilancio della difesa. Certo
le Forze Armate non sono soltanto le tutrici
dei confini terrestri, aerei e marittimi di
'questa nm;tra Patria che può essere invasa
per via terrestre dm Nord, da Oriente e da
Ocdidente, dIe può elssere inva,sa attraverso
g1li sbarchi iLungo tutte le frantie~ marine,
perooè l'Ita:Ua non è un'iso1la, ma è UJl~ 'Pe~
nisola con due grandi isole. Ecco perc:hè noi
diciamo alle .nostre Forze Armate: voi ave~
te dato al Paese la sua unità, la sua indipell~



Senato della Repubblica ~ ,20103 ~

4 LUGLIO 1961

III Legislatura

433a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

denza e la sua Ubertà e voi dovete cantinua~
re a vigilare perchè non soltanto all'Italia
ma all'Europa e al mondo questi doni si,ano
,per sempre conservati.

Que,gto dovevo rispondere lI1jalto [p-alcata~
mente e molto serenamente perdrè non era
possihile che quello che lei, onorevale Spano,
ha detto ,rimanesse senza risposta dall'ul~
timO' dei senator,i di questa nostra Assem~
bIea: risposta p1a,cata,rispost,a decisa ohe
vale per oggi e che vale per domani.

E vengo a parlare dei problemi tecnid.
Ringrazio il collega senatore Paride ,Pia~
senti deUa sua relazione aUa quale neces~
sa:damente dovrò per malti titoli d£armi,
anche per ragione di brevItà. Dabbiama pri~
ma dI ogni altra cosa domandar'ci quale è
ogigi l'ordinamento delle Farze Armate. Ono~
revole Ministro, la so che ella ha presen~
tata lal Pal1llamento, e proprio a questo ~amo,
un diseg,no di lelgge sullimdinamento. Mi sia
consentita dire che l'ordinamento tè la car~
ni'ce nella quale deve inserirlsi tutta la p,ro~
blematica militare: si ,comincia dall'ordina~
mento. Bisogna che sappiamo quali riparti,
quali grandi unità dohiama avere, e que~
sta vale per l'Esercito, per la Marina mm~
tare, per l'Aviazione mihtare. È necessario
che questo ordinamento sia riveduto, per~
chè è un antico ordinamentO' quello v1gen~
te; è stata, ver;amente, modificata, vorrei dire
an0he in via breve, ed è nata ,per esempio
una nuova arma, quella delle trasmissiani
e dovremo sanz,ionare per legge an.che questa
nascita auspica,ta. Provvederemo nei prossi~
mi glorni, forse domani, a dare una delega
al 'Governo perchè provveda all'ordinamentu.

Dopo l'ordinamentO' vengano i:!ll[}};edilata~
mente quelli che sono i diritti e i doveri del
singoli appa,rtenenti alle Forze Armate,
queEo che in Igergo militar;e chiamiamo 10
stato giundico. Abbiamo ,provveduto per gli
ufficiali, abbiamo p~avveduto per i sottuffi.
ciali; stiamo provvedendo per la benemeri~
ta prima Arma, i Carabinieri, per i vicebri~
gadieri, per glI appuntati, per gli scelti e
per i C6rabilll'ieri. semlPli:ci. Dobbi,ama p'rav~
vedere a dare a tutti quelli che si donano
alla carriera delle armi il senso di queHe
che sono le loro possibilità di espansione, di
quelli che sono, prima di ogni altra cosa, i

loro doveri, ma anehe i loro diritti. Ma al~
tre queste leggi, 'clome ,la ,legge suUe tabe:Ne
organkhe e numeriche, che sono, per così
dire, delle leggi ,che riguardano più }a 'ata~
tica che ill dinamismO' delle Forze Armate,
noi ci dohbiama occupare, in senso genera-
le. della legge di avanzamento.

Credo che quella legge sia stata provvli~
denziale. Dopo ogni guerra, ib1sogI1a fare
delle riduzioni. <Durante la guerra le F'orzè
Armate si ,dilatano, poi, ,con la p3ice, si 1'2
strin\gona: è il calore della guerra che ha
questo poteIle ,di dil}atarle, e il freddo vem-
mente gradito della pace di nuovo le restrin~
ge. Però è chiaro che una concezione geo~
metrica, di geomet'ria sal:ida piram1da:l:e, è
una ,concezione che può essere variata in due
modi, restringendO' la base o allargando un
poco il verUce, e solo l'espeTenza ci insegna
in qual modo si debba provvedere peI1chè,
nell'impossibilità di far giungere tutti ai
sUipremi gradi, e nell'impossihilità di tenere
in servizio, in gradi inferiori, gente di età
3ivanz,ata, ,così coffi!6avviene in altre ammi.
nistraziani dello Stato (per esempiO' nella
M,3igistratura, dove un pretore può ~imane.
re pretore anche fino a 70 anni) accorre
provvedere a ,ri,toochi che, ,da un !Iato, di,ano
il dinamismo alle Farze Armate e 'consen-
tano, attraverso le scelte e le vacanze obbli~
gatarie, l'avanz,amento dei migliori, e d"al.
tra parte non eliminino persone in un'età
ancora troppo giovanile, neU'età, ,come p,iù
volte si è detto, in cui sul piano della fami.
,glia grava ,CO,ntutto il suo peso cre,~cente
la prole agli studi.

Lei, signor tMi1nistro, esaminerà 'anche
questi problemi e skcome so che un pro~
getto è allo studio, darà mO'do al Parlamell~
to di risolvere i pro.blemi stessi.

Debbo ora dire unapaI10Ja su quello che
è il futuro deUe Forze Armate le quali, co-
me 'tutte le cose umane, hanno una sourCle:;Ilia
sorgente delle Forze Armate è, per quel che
riguarda il servizio permanente effettivo,
l'insieme delle accadem.ie. IO' rkloI1do con
ammirazione l'Ac0ademia di Modena, l'Ac-
cademia di Livorno, ,che abbiamo da poco
visitato (non è vero, onorevole relatore ?),
l'Accademia di NÌJ~ida dell'Aeranautica, ,che
presta si trasf,erirà neUa stupenda sede di
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Posillipo a specchio dell'incantevole golfo
paclenopeo; le sicuole di a,pplicazione di To~
rino, la IScuola di ,guerra aerea di Firenze e
di 'gueI1ra di OiViitaveechia. g ancora, le SICUO~
le di perfezionamento che vengono se,guite,
a livello vario, dag.li ufficia1i di marma a
LlVorno e da altri ufikiali, anche per gli
Stati Maggiori combinati, a Firenze.

Questi sano i ,capi di domani e noi dobbia~
ma avere una :grande cura ,di queste 'per~
sane, ma non dobbiamo trascurare le scuo~
le per gli allievi ufficiali di !complemento di
Alscoli Piceno e di Leece, peT l'Elseraito; non
dobbiamo ne'ppure trascurare le Sicuoiledei
sottufficiali e le scuole di secoodo 1P€lciodo
oltre che le scuole 'per piloti di complemento.

Da poco ,ahbiamo ,a'piP,rovatouna, legge coo
la qruaIe ,abbiamo stabilito la pe,rmaneillza in
servizio per almeno cinque anni per i pi.~
loti, onde poter avere il modo di impieg,are
tutto quello che er:a stato dato loro, dieia~
ma al1!ciheohe era stato speso, per farE di~
ventare piloti militari.

Abbiamo la Marina ,che ha conservato
una sua unità; i suoi ufiic,iaIi di comple~
mento sono pure preparati a Livorno: quin~
di anche ,questi qua,dri sono ben preparati.

E dobbiamo venire a [)iatrlar~ dei soldati~
dei ma,rinai, degli avi.eri. Con H sistema dei
centri di addestramento abbiamo avuto la
possibilità, non solo di dare una preparazio~
ne specitfiea, ma di 'prepararci anche di froll~
te a de,precaibili eventi, così che, in f,ase di
impie,go dei reparti operanti le scuole rima~
nessero distinte da questi. .La scuola non si
p.uò cOThfandere oon iI repa,rto operante, ed
un ,centro di aJdde,stramento reclute è eSlsen~
z,ialmente Ulna sCiuola.

Così noi, con queste leggi e con questi
metodi, e soprattutto dando un grande svi~
luppo ,a.lla formazione degli speciaUsti, ab~
biamo in poco tempo trasformato le ,nostre
Forze Arrmate, da cOll'ven~ionalli, in forze ti~
pieamente spedalizzate. 'Oggi le F10rze Arrma~
te esigono, come l'industria, deg'1i operatori
speciailiz,zati. È il tempo del:l'ingegneria, ono~
l'evole Vallaurii, questo che viviamo e della
tecnica, onorevole Focaccia, anche nelle Forze

Armate. È finito iil tempo lonta:no della vela:
ci ,imbar:ciheremo giovedì sulil'Amerigo V'e~
spu'cci ,che rÌmaJne luna nohile unità di adde~
stmmentoche rende famNiare ai giovani 11
mare, ma que~ltempo è lontano. Og1gitutto è
matematiea, tutto è fisica, tutto è chimica,
e le Forze Armate, pa.rlo :sopr,arttutto del~
~'Aeronalutica" operano di poco sopra il li~
vello terrestre per or:a.

Pensavo ieri sera volando a.d 8.00.0.metri
di quota in 43 minuti e 28 secondi da Mi~
lana a Roma, ad altri voli infinitamente più
veloci e più alti neg1i spazi, e quel volo, uno
dei più ve1loci, tira Milano e Roma mi taJpp!a~
riv,a come una pr,emessa di cose più ,grandi.

E,c,co perehè bisogna insistere ,su ques.ta
strada e soprattutto noi dobbiamo tener
presente 'c!he Ie For'z.e Armate, 'çhe ,sottrag~
gano aHa famig'lia e ail Paese dene energ;ie
anche la'vorative, le restituiscono poi, alla
famig;lia e ,a,l Paese p,iù a,ggiornate, più ad~
destrate, più tecni,che, più capacli di aprirsi
una via v'er.so il lavoro.

Io debbo rkordare a questo punto qual.
cosa sugli a,rmamenti. Ha raJgione l'onorevo~
le Piasenti: ci sono ancora dei fucili 91, fu~
cHi della prima guerra mondiale. Bisogna
che spariscano, occorrono nuove armi. Nel
campo dell'artiglieria c'è un ammoderna~
mento, ma allora bisogna che le armi sia~
no tutte ade'g;uate alle esi'genze attuaiU. È
chiaro pertanto che aderisco a quel che dice
il relatore quandopropugna un a,rmamlento
nuc1lea1re,a:n:che senza abbandonare le armi
convenz,ionaili.

La Marina, che ha delle unità ,gloriose, ma
iln 'pa.rte am.tich~e,ha un ,suo prog',ramjIllIadi
200.000 tonnellate per il quale si dovranno
varare 10.000 tonnellate all'anno, 7.500 con
il programma jntermedio. Comunque v,ogEo
ricordare che vi sono delle navi già armate
con missili.

E vengo a parlare, onorevole Minish'o.
della mia Al1ma. Io saluto con gioia il fgtto
che lei abbia realizzato, attraverso una ('om~
binazione con altre Nazioni, la costruzione
dell'F. 104~G, un aereo mode.rno, che ci au~
guriamo di .avere presto, un aereo che può
provvedere alla difesa del ,nost,ro Paese.
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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue C O R N A G G I A M E, D IIC I ).
E:l,la sa, onorevole Mmistro, che è un mio
chiodo che l'Italia debba fabbricare aeroplani.

FER RE T T I . Bravo!

G O R N A G G I A 1ME D I G I. È un
mia dhiod'o, perchè oggi, mentI1e si pensa di
andare verso il sole, ,di andare molto lonta~
no, noicihe ~anti,amo tanti primati, del plas~
s,ato, ,adesso dobbiamo almeno fabbricare ve~
livoli. Il G~91 della F.I.A.T., dovuto all'inge~
gner Gaibri,e,Hi, come è noto, ha vinto un
concorso N.A.T.O perchè decolla in un faz~
zoletto erboso, perchè è veloce e bene arma~
to; grazie a:U'M~B 32,6 ,dovuto all'ingegner
Bazzoochi dellla Macchi, che è meravilg<lioso
per 1:a sua fineZiZa, 'la sua praticità e la sua
velocità, ,gli allieVii delle scuole di pilotag'gio
potranno incominciare addiritt/ura il loro ti-
rocinio di piloti su un veLivolo a reaziane.

nopo aver aceennato alla produzione
F.I.A.'f., alla produzione Macchi e alla pro~
duzione Piaggio (cui. si d:eve il P~1166) aUa
Auglusta, mi si consenta di ricordal'e le co~
struzioni turistiche o sportive. Molte t':aibbri-
che si interes'sano di questo settore, ma vor~
rei aUigul'airmi che ,a:ltre fabbriche ,a:bibianoad
aggiungersi all'Alfa Homeo nell'opera di rB~
visione dei propulsori canvenzionali più dif~
ilìJciIi e comphcati, ormai gli ultimi di quel~
la serie che sta per scompari,re, e soprattut~
to nell'opera del controllo e revi,sione dei
prorpulsori mIsti :alludo ai propulsori turbo~
e,l,ica ed a,i 'reattol1i. L'Alfa Romeo revì,siona
questi propulsori in modo magnitfi:co; io au~
gure,rei che, o'ltre a:M'arevisione, abbia amche
la possibilità di progettal1ee di produme, o
quanto meno di produrne su licenza.

In ta,l modo ,la nostra industria ae'ronau~
tica patrà inizlare ,un nuovo volo, così come
mi veniva fatto di pensare giorni or sono
mentl',e ,si assisteva a Monfalcone al van
della «Galileo Calilei »,che ci faceva Icon~

siderareche magnifiche navi sap,pia rcostrui-
re l'Italia, e ricordalre iltemlPo in cui quei can~
tieri producev,ano i Cant Zche io ho avut,o
l'onore ,per tanto tempo, in guerra, di por~
tare nei cieli. Ora, noi dovremmo dedkare
una partkolare attenzione, onorevol,e ,Mini-
stro, ai trasporti aerei, e dovremmo riarma~
re la 46a a.erobrigata, che fu presente nel
Con:go per ~agioni di pace, cdl saaifi:eio dei
suoi pi,loti; ,e voglia il Senato ricordar1e lun
wiov:ane rehe io s,e,gurvo da tanti anni, il te~
,nente prilota tI1iestino Dario Giorgi, caduto
in quelle terre, all'inizio della sua vita mi~
litave.

Nel potenziamento dei tr'asp o,rti dobbia~
mo ,considerare anche il penfezionamento dei
velivOili ,delle squadriigHe ,stato iMaglgiol'e.
Noi ,amiamo infatti che i nostri uomini an~
che di Governo volino sugli aerei quadriplro~
pulsori.

Voglio ora parlare ,dei quadri. Tenuto 'pre~
sente dei rislchi cui sono esposti i nostri p\~
loti, è nécessario aumenta.re l'indennità di
volo. Onorevole 'Andreotti, lei fu ,già Mini~
stro del tesoro e Ministro delle 'finanze, cer~
,chi or:a di ,trovare i mezzi per un ,adegua~
mento della carriera degli ufficlali piloti, che,
come è noto, è rbrevee che pertanto, in quan~
to ,tale, richiede 'uncorri,spettivo adeguato
in termini di indennità, che è la forma con
cui il Paes,e dimostra la sua gratitudine a
questi 'Uomini. Ma un ,oc1chio parbcolarè
deve essere rilvolto ai piloti del « Ruolo spe~
dale» la cui permanenza nei gradi dovrà es~
sere possibilmente ridotta. Un' altra questio~
ne è quella dell'aumento dei limiti di età per
i genel1ali, e penso che dov,rà essere studi:ata:
noi infatti Inomlabbiamo mai prl€'se:ntati ,i no~
stri genera,li dell' Aeromautica nelgli or:gani
internazionali perchè sono collocati presto
in pOisiz/ioneausiliaria, mentl1e penso che og~
gi 1'Aeronautica sia l'elemento pilota fra, tut~
te Le ForZìe Armate, se è vero che i'l dellO
sovr:asta la terra ed il mare.
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Circa l'aviazione dvile, io avevo propu~
gnato che essa avesse un suo organo. Aveva
padato ,di Ministero oppure di AlIto 'commis~
sariato e l'onorevole 'Ministro, che è ,sempre
così amabile con me, diceva ,che io parlavo
di «ha,sso commissar,iato ». Io dicevo a,lrto,
pe,rchè i,l velivolo si muove, per dirila con
Dante, ,neLl'amp,io e' nelI'altezza, ma non per
questa mgione darntesca o ,di spazio io affer~
mavo che l'aeronautica civile dovesse ave'f'e
una sua o~ganizza~ionealutonoma. Infatti
anche :s'e in altri P:aesi i dicasteri dei tra~
sporti si OC>Ciupanodi aeronautica, è vero pe~
rò che ,essi sono troppo legati rulla peslaint.e
rotaia e aNa str,ada, mentre la motol'\Ìzzazio~
ne è prdblema che ogni giorno conquista di~
namicamente e staticame1nte ~li spazi, tanto
cIhe non si circola più anche per F-ingombro
delle innumerevoli ruuto in sosta.

,La,Camera ha discusso s,e il Gommi'ssaria~
to fosse o non fosse oostituz,ionale. Io voglio
di.re al Governo una ,cosa sola. ,8e <l'aeronau~
tira civile dovrà avere un suo Commissa~
l'iato, con indipendenza e ,capacità di espan~
sione, ben vcenga quell,l'ora in clui l'aeronauti~
ca civile si staccherà dall' Aerona utica miE ~

tare, cihe ha altri compiti, di altro tipo. Al~
tr:imenti rimanga presso l'antica madre,
queLl:a,che ha f:ornito tutti i piloti, i motoristi,
i ma~coni:sti,4l~'ersona:le a terra, dove ci so~
no degli ingegneri che in tutta la vita si
sono occupati di piste, di p,ropu'l,sori, di ,ra~
diocomunicazioni. Là c'è tutta un'esperienza.
Se viene via" sia per trovare un nuovo a:m~

'hiente che non faccia nascere la nostalgia
dell passato.

,P~sso ora la pamlal~e ~ da>to CITe.dipende
ancora da lei, OInorevnle Ministro, 'e pe,r 'l'as:si~

sten.zaal v.ol0 dipenderà sempre ~ delLa no~
stra compa,g'ni,a Alitalia. Io ringrariÌo i}'onol'e~
vole Ga:randini, il Gene:r;ale Urbani, e l'illlge~
gnem Brun.o V'ela:ni, per quello che hanno fat~
to così bene. È ve!I"amente iUln:acos,a;simp1atÌica
sapeTe d:ue ,la nostra Bandi,era è ,p:resente nei
oinque Continenti, in Australia, nel nord, nel
centro e nel sud America, nell'A!frica, in
Asia e in Eu,ropa. Mi permetta di dire ohe è
una campagl1!ia che onora il nostro Paese,
che laddove fa giungere il Tricalore dise~
gnata slugli alIti impennaggi dei quadriireat~
tori, annuncia una capacità tecnica, una si~

curezza ,che onora l'Italia. La speranza è
quella che ho enunciato altre volte, che an~
che questa compagnia Ipresto si possa va
1811'81di velivoli 'costruiti in Italia. N on sarà
domani, sarà un domani un po' lontano,
ma ver:rà .quel giolrno.

Devo dire che l'a,ss:j.stenza a,} volo ~ è
merito sua, onorevole rAndreotti ~ è stata
molto migliorata. Con i radiafari e i V.O.R.
che ,ormai sono ,disseminati in Italia, la
navigazione è sicura e l'avvicinamento ag]i
aeroporti, lalliche in 'condizioni' di nélhbia
s€lmiproibitive, ,è veramente garantita. Per
gli aeroporti, non patendo., come membro
della C'ommi,ssiane d'inchiesta parlamentare
parllare di Fiumicino, :parlerò i,ll'vece propI1ia
deHa sua Ga,labria, per ,cominciare, senatore
Barbaro, dicendo al ,Ministro che bisogna
fall' presta ad allungare la pista di ,Reggia

'Ca:labria, anche in omrug1gio a quello che
l'onarevole ,Presidente del Gonsi,glio ha Ifat~
to e sta facendo per Iquella terra. N on ho
nulla da dire ,sulla lSicHia, su 'iCatania, su
Palermo: l'aemporto di Punta RaÌ;si fun~
zjona (speri,amo che dal Monte Pecoraro
scendano meno venti di caduta). Devo os~
serv,are però, in Iricordo del senatore Ado~
ne Zoli, che Firenze" ,centro culturale ed
artistico, aspetta un aeI1oporto; e così si at~
tende un aeroporto ,che serva Gorizia, ,Mon~
falcane, Trieste :creda che ,patrà ,essere R,on~
chi dei Legionari. Bene per :Barene di Tes~
sera. Anche 'Balogna dovrà aveI1e un aero~
parto, perchè Thon è cOll'cepibile che la Ro~
ma;gna abbia il ,sola aeroporto. di Rimini,
che è allI'estremo di quella regione, e ,che
l',EmUia nan ne abbia. ,II1Ifinedevo dcordare
i due aeroporti di Milano~Linate e della Ma:1~
pensa e ~a n'Uova :linea che congiungerà presto
Verona con ,Roma: onarevale Piasenti, que~
sto anche per inizi,ativa sua.

Qui vorrei d.ire qualcosa circa l'incremen~
to del traffica nazianale. Ha pa,dato prima
dei 'collegamenti con i cinque Continenti. De~
vo dire ora che occorronocoUegamenti di~
retti, per esempio, fra l'A'lta Italia e la S.i~
cilia, ,come !g1iàne esistono eon la SaI1degna;
fra l'Alta Italia e ntalia meridionale, con
Brindisi, per esempiio, con Bari, con Lecce.
Dovranno. poi ,es,sere intensificati i col1ega~
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menti da Torino fino a Trieste, e Mond'al~
cone.

Per andare all'estero possiamo valerci an~
che di altri aerovettori, di voli di compagnie
straniere. Ma in Itwlia, 'per il p:dncipio della
l1bertà a rovescio, non possiamo valerci al~
tra che deUa Compagnia italiana.

Io voglio fare wuoora un elogio aJll'Asso-
ciazlOne nazionale p,iloti aviazione civilè,
A.N.P.A.C., al suo Presidente, al suo segre.-
tario comamdante Agostino Fenari, per
quel che fanno 'anche per un sempre mag~
giare addestramento del persona,Ie, cui de[ re~
sto l'Alitalia provvede in modo e,semplare
nel suo centro di addestramento

Penso ohe 'quel che dicevamo qui una vol~
ta, e cioè che avremmo rl<sa1to i problemi
dell'aviazione quando avremmo mandato per
ana il Parlamento ~ vale a dIre, quando
una glrande massa di parlamentari avesse
volato ~ ormai si è realiizlzato. I parlamen-
tari volano molto; volano per andare 'a
New York, volano, senatore Azara, per re-
carsi nella sua nobile. Isola natia.

L'Italia è lunga: non s.i può da un punto
di vistafisioo mutare la sua geografia. Ci
sono punti che sono ancora 'troppo lontani:
le distanze non si toccano, ma i tempi si
accorciano e l'aviazione unifica l'Itw1ia. Am-
che questo è un modo per onorare i grandi,
da Vittori,o Emanuele a Mazzini, a Garibaldi,
al Conte Camil'lo Benso di rOa,vour,che la
hanno fatta una; è una forma di unifica-
zione 'psi,cologica e l'''€.a:leIsuI1a Iquale dab"
biamo porre l'accento.

Onorevole Ministro, io penso che lei ab~
bia una ,grande ventura. In w1tri tempi io
['ho conosCÌluto, stimato; le ahbiamo vo-
luto tutti tanto bene, come responsabile del-
la ogi,oventù studiosa d'Italia. L'abbiamo poi
conosciuto accanto ad Alcide De Gasperi,
quale suo collabo,ratore più stretto per tan~
to tempo. Oggi lei ha un altro compito,
quello di educare attrwverso le Forze Armate
:la gioventù italiana.

Qui va detta una parola chiara. La ,gio-
ventù ,italiana deve senUre ancora questo sa~
cro orgOiglio di essere l'assicuratrice deHa
pace italica, europea e mondiale!

Ma se 'la tremenda ora venisse, questa
gioventù si ricorderebbe di quello ,che dice~

va Dante: «Libertà, ch'è sì 'c,ara, come sa
chi per lei vita ri'fiuta », perchè ci sono dei
doni che sono trascendenti! Perchè sia p:mn~
ta nel:Io spirito ,e nel corpo, deve essere una
gioventù pura, deve essere Ulna gioventù di
carattere, deve essere Ulna(gioventù addrestra~
ta psicologicamente e ftsicamente!

Le famIglie d'Italia affidano a lei, onore-
vole Ministro, che regge in modo tanto en~
comiabile il suo Dic.astero, con la collabOira~
zione degli onorevoli Sottosegretari onore-
voli Bovetti, iCaiati, Pugliese e dicolor'O
che sono i tanto nobili suoicollaiboratori ~

e che sono con lei, talvolta, tanto perseguitati
dalle nostre istanze e dwl~enosb:~erichieste ~

le fa:miglie, Idicevo, affidano a lei questo com~
pita. Lei ha il compito di dare a~ :Paese,wt-
t:r~aversoquesta :gra:nde scuoIa che è la 'semola
delle Forze Armate, una nuova gioventù; e
così, si avverte qua:le isia l'importanza del Mi-
nistero della difesa!

Se è vero che il destino della vita, si decide
a circa 20 anni, se è vero che 'attorno ai 20
anni i giovani passano per questa nobile
trafila, noi pensi,amo che anche per questa
trafìla l'Italia di domani potrà disporre di
una popolazione più provveduta, di una po~
vo1azione p:iù sana, p,iù forte e più capaoe
di servire il PaE)se.

E mi si lasci conchiudere ~ non è questo
il discorso de'i saluti ~ ,come ho fiatto altre
V'olte, rÌlcor:da:nrdotutti colon:"oche sono ca~
duti neUe guerre, i muWra:ti, i feriti, i ma~
Iati; :rkol"drundo tutte Ie famig"!!iie :OiDbate
dei loro cari. specie le marçlri, le spose, gli
oI'lfani; ricordando tanto er:oismo e chieden-
do 'che dall'alto dei secoli piova sopra di nOI
questo esempio, affinchè noi, in ogni ora del-
la nostra vita abbiamo a servire ill P:aese in
modo più degno! IMi si consentache,cri-
stianamente, io conchiuda così: «Iddio eon~
servi, aJ['rlta:lia e al mondo, la 'pace!» (Ap~
pbausi dal dcntroe ,dalZa desltra. Covngratu~
lazioni).

P R E IS I D E N T E. Èisc:r;itto la .palr~
lare il sena,tore De Luca LUl0a. Ne ha fa~
coltà.

D g L U C A L U C A. Sligmor P:l1esiden~
te, ollroriev:oli ,colleghi, si'gnor MilnistDo, mi
ocouperò ,dell'Arma dei caI'labilllieri.
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Da,lLa f'elazione dell collega Piasenti, ap~
'P~e!ndiamoche 1'Arma dei carabinieri g.I'iava
sul biJlando delHa Difesa :per 73 mUiardi e
80.2 milioni di lire; ,si tI1atta di unla forza
bilam<CÌlaltadi 79.50..0 unità, sernpTle più in:a,..
deguata ~ 'aff,erma l'attima colleg.a Piasenti
~ a frontegg.ilare ,i ,compiti del servizio. Ri~
sulta pure che, rallorstato attualle, 12.0..01)unità
si tfovano ,costantemente nelLe ,condizioni di
non potBr prestare un servizio proficuo e ,che
grandi difficoltà si 'sono dovute ,affraruta,I1ee
SUlpeI1aI1eper istituire di l1ecente due 'nuove
Compagmile, 14 tenen~e, 37 stazioni, 9 ,posti
fissi.

'Dutto questo ~ af,fernw, ancora H Irelatore
~can consegiuente diluizione della forza e con
~onseguente ammento di :lavoro e di sacri:fi~
cia pef il personalle.

Dunque, ,alLa ,darta del 28 giugno 19161,
gioI1no ,in ,cui fu comunicata la I1elaziane ,alla
Presidenzla deUa nostra Assemblea, nOli larb~
bialffia opm.'alThti:nel nostra Paese, 79.50.0.ca~
mbini,eri; s.econdo la deftnizioneconiata da
Vittoria Emanuele I all'epoca deLla fonda~
zione del Corpo (13 lug1io 1814) ,abbiama
dunque 79.50asoldati ,armati di earabilne per
tute1afleil buon ordine ed assku.r,are l' ese~
cuzione deM,e leggi. A questo .punto qual~
cuno patflebbe dire: 80. miLa cambinieri sono
POChI; qua'lcun ,altro potrebbe dire che sano
molti<. la non diea niente peflchè mi s,ipo~
tI1ebbe obi,ettal'le, ,carne ,al solito, ,ohe per sor~
VlegHaI1edUle mmoni ,di mi.litanti 'Camunisti
non vi sono forze che bastino nel nostra Paese.
Maru tal 'P~opos.i,tomi si consenta un'osser~
vazione :siia pure di caratter,eesteI1iore, ma
c~edo impoI1trunte: andando in giro su tutte
1e ,S~Tade Ulna 'casa ,calpisoe gli occhi le' 1<a
menrbe, un 'caI1tello, un grosso eartello ,Sta!Il~
daI1dizZialto,oan ,la scritta «ear:abinieri ». Io
preferirei carteNi di rdiv8J:'\sotenore; noh so,
ca:rtellli 'con la scritta «Posti di ristoro »,
« c.ir:colii ri:creati-v;i», «P,ronti soccorsi »,
« C1iniehe », « Osped,aH » .e via dicendo. Tutto
ciò m~{)a o difetta Theilnostro Paese e al
posto dii questioartelli abbondan'O .in.vece
qweLli ,che indi,{)ano La presenZia dei caTaibi~
nieri.

Ora io penso che, vedendo in giro tutti
questi cartelli, H turista potrebbe anche avere
l'impI1e8siane ,che il Inos,tro Paese 'sia lette-

ralmente baltltJUtoda rapinatori e da briganti.
E badate ,che i 'oartelli sono piazz,arti quasi
~{)ciantoalll!a Esso Stamdard o la queHi lumi~
nasi del conte Marzotto. Ora questa osserva~
zione, 'per quanto di carattere esteriore, la
ritengo necessaria perohè tutto questo secon-
do me nuoce, non f.a bene a nessuno ed è di
pessima giUStO.Vorrei quindi pre'gare il 'Mi~
nistrode'lla difesa di togliere dalla Clfco:la-
zione o di ridurre al m.inimo indIspensabile
questi ,cartelli c'he indicano la presenza dei
carabinieri.

Ma 1asci:amo da parte i earteUi e vlediamo
un poI' come fino ad oggi ha!.tl,nooper;ato i c.a-
r.abinieri deLLaRepUibbli{)a alla stl1egua dei
f,atti ;:perchè i f.atti, onO'I'ievoleMinistro, sono
qwe11iche contano ecostituils,cona sempre l'a
bas.e fondalffientale, vorI1ei dII1eiinappug,Tha-
biLe, di .ogni Si3reno giudizIO. 1.0 noOnfarò la
storia ,dei carabinieri. Pur ,av,endo la dispo-
sIzione una ,serie infinita ,di f'atti a ,sostegno
deUa mia tesi, ;per brevità di ,tempa mi ser-
virò 'saltanto ,di ,alcuni di questi fatti ,alntichi
e 'I1eceinti, più ,che bastevoli per le cO'lliclu~
siani alle quali ,intendo arrivaTe.

Dichial10 subito ,che parlo nel1'int8ll1esse
deWArma ianche là dov'e le mie parole suo~
nano deplorazione o 'condanna. E vorrei,ono-
revale mÌlllistrro ~ndI1eotti,c:heella ,una volta
tanto ,cI1edessreaHa sirnoerità di queste mi,e
intenzioni; cioè credesse a:'la s1ncer,ità detle
intenzioni di un modesto appartenen1Je al
Partita Comunista ItalIano. Dicevo .che nòn
f,arò la .storia den' Amna. Si sa .che l'Irta,Lia
è lUlUPa,ese governata dai ca~a:binien; in
Italiia ,11cruI'laibini,erigovernano ,la eultum, go~
vernano Il'arte, governano tutto; governano
la Magi,stratura, governano le 'Scuole, .gOV8Y~
inla'110,Le Università, gov,ernano l'Eser'Cito, la
Marina, l'Aviazione A mO'lti lita:liani fm\38
piace ,essel1e governati dai ca,l1abinieri, così
come a quaJche ,Ì'taIiano pi.aoeiL Gove1rno eor~
ratto, ,cioè un Governo che può 'essere com~
pl"lato da 'cl1ascun ,cittadino. Ma la povera
wente, i poveri in Italia adirano e di.sp,I1ez~
zamo10 Stato-c3Jl1abilllier1e;gli itali,ani che ,l'O
deBidel1ano non SOlnastati m3Ji, e nOll sal1anno
malÌ' deglri uomini lliberi :questi .itallÌ'a:ninOln
vo~lial1!a ,che si dica Loro la verità, ,costoro
amano ,ess1eregov€'11llialtidai ,carah:ùn:ier:i,,ama,-
no essere umilioati, oppressi, offiesi. Quando
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costoro paI1l,ana di libertà, è sempl~e iSottin~
teso ,che palr!;allladi lUnaIHbertà ,goviernata dali
caralbinjleri. E ,se un,o diÌJce loro: voi siete
deg1i schiavi, ,allDra si Dff-endlOnaed ,affe.r-
malna ,ohe chi pada ,così non è un huonita-
E,ano,

È s'empre stata così, nel nastro, Paese, ,da
Dante ,in pai, onorlevole M:énistra. Pier ,Lapo-
ve,l'a gerute è div:ersa. La pavera ,gente nan
ama, diceva, la Stato~earabiniere; ma se odia
il c,araibiniere la colpa nan è sua e non è nean-
che del carabimieI1e.

Osserviamo, alcuni fatti. Nel ,lontano set-
tembr,e del 190,2, a Candela, in pravinoia di
Faggi:a, paese allora ,ahitata da seimila ,ani~
me, 40.'0,Qontadini, ,nan essendasi messi d'ac-
cardo, ,oon ,i prapri'eiJari circa la mel1cede, pra-
clamarona la sciopera. Interv,ennero i cara-
biniel1i, per tuteLare il huon oDdÌJnre,,e spa~
rarana su quella fol~a di sciopera'nti ,60.colpi.
Tm i mili,ti era i,l hrig~adLere Gentalnni che
si dIstinse nella Isparataria ean 18 ,cQ1lpi,

.
di cui sei a mitl1agha. Tra icontadÌ!ni vi fu-
rooa 8 morti e 20. feriti; nessun contusa, inles-
sun ferita, neS,SlLnmorta tra La forza pub-
bUca.

Dopo, l',eoci<1i,ofurono, arrestati, ,con prDce-
dimentada stata d',assedia, 181 cantadini; ne
fur,ona praoessati 10.5, ne furono poi ,con-
dannati ,dalLaMagist:mtura, a ,pene mitissiime,
22. Al hrigaidiere Centanni, ,Cihea'veva scari-
cata suNa fana 18 calpi di ,cui 6 a mitraglia,
venne concessa la medag.lia d'aDgento «per
eSlsere intervenuto animasamente, contI1ihuen-
do in tal moda a ristabiEre i'l huon ordine ».
Questa f,u :la motivazione.

Ne Iseguì un ,gr,ande di:battito aH:a Camera
de,i,deputati, e dal <dibattito, risultò ,che, men-
tre coloro i quali erano stati feriti dal briga-
diere Centanni erano piantonati e taLuni tra-
<datti in carcere, ,Iui, il Centanni, ,imputato di
omiÒdia, fu mantenuta a piede 'Ubera, mal~
grado lIe precise di'sposizIOni del Codice di
prooedura penale. Nan sola; ;ri~;uItòanche ,che
il brigadiere Centanni presiedette aU'istrut~
toria e persona.lmente .la vigiiò, facendo la
sentineHa davanti alla porta del giudice istrut~
tore; in tal modo i testimoni chiamati a de-
porre furono tutti costretti a sluhire unesa-
me preventÌ'vo da parte di castui, voglio dire
da parte dell'omicida, onorevale Ministro" da

parte ciaè di coLui che, con rabbia maJledetta.
aveva .scarkato sui eantadini ,sciDperanti 18
colpi, di cui sei ,a mitraglia.

,Questo accadeVia 60 ,a!nni f,a sotto GlOv,anni
Giolitti, 'SottO il Mi'llistI'lo del1a mal,avita, 17
anni prima ,che ella nas,cesse, onorevoJe Mi~
nistra. Lo so, ella non è I1espons,abile di quei
fatti, el1a non era ancara nato; non ero nato
Iilemmena io, ma l'eccidio, di Cande},a fa par~
te purtrappo de1l,a storia deical1abinieri e la
medaglIa d'argento ,conc,essa ,al hri~adiere
Centanni fa parte di tutta un'impastazione,
di tutta un'educazione, di tutto un costume
che vi,eine imposta, ,che è stato sempre .jm~
posto ,aU'Arma dei ,ca'mbinieri.

Onorevole Mi:nistra, quando dico quest,e ea~
8e io intendo difendere i carabinieri..

F'acciama un passa avanti. Immediata-
me:nte dapo la prh111a Iguerra tm!D11Jdd,ale,i,l
buon ordh1e ie la legge erano, rappresentati
anche daUa libertà di associazione: le legh~
operaie, ile ,leghe ,contadine, le 'caopeI'lartive
erano ancihe li~buon ordine ,e :la .legge. Fu~
rana distDutte sotto WLi.occhi e Ie earaibine dei
carabinieri: nessuna fu arrestata, nessuna fu
processato, nessuno pagò

Il buon ardine ,allora era anche lI1appres.en-
tata dalla libertà dI pensiero,: Amendola,
Don Minzoni, Matteatti furono Uiocis,i.Anche
qui nessuno pa:gò. Eppure si ,conOSiOev,ano
nomi, ,cagnami, indirÌ'7\zi dei «mazzolatori»
e degli uccisori di questi illustri cittadini,
cui la ,!<eggegal1antiVia il dir,itta di pensaI1e
diver,samea:1Itedi come la ,pensasse quel Go-
verna. Ciò, anorevole Ministro" fa anche 'Par~
te delLa staria dei, earabi,nieri. Io parla dei
oaDabÌinieri, di qu8'i soldati armati di (;ara~
bina ,che, scrivendo queste brutte pagine nella
sta:ria del nastro, P,aese, in sÙ'stanz.a :nan ha:n~
no, tutelata il buan .ordine nOn hanno tute-
lata jll rispetto e l'esecuziane :dellla le:gge.
Gli es,empi potrebbbe,ro continuare laoenti~
Thaila,.a migliaia. Cent'anni di ,storia italiana
ci offrono, in tal'e direzi.oThe luno spettaeoJo
paurroso; i eaI1aibinieri hanno, sempre ucciso
non sola per difenderci e difendersi dai delin~
quenti comuni: hanno fatta anche questo,
ma quainda dica ,che hanno, sempre UC'CILSOe
uccidono, intendo dire ,che hanTha uceiso 'e uc-
cidono 'per jIl« bUDn ordine» E questa, onore~
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vole Mi,nistro, nell'Halia riepubbUcana ,e de~
mocratioa deVie finiIle.

M.a f.aIClc.i,amaun altra passa in ava'niti e
ferm:iamocial mes'e di attobre del 1949. Di~
mentiClhiama ol'anarevole Giolitti e ricardiama
un aUra Ministro" l'onarevale De Gaspe,ri. Fu
satta De 'Gasperiche accadde un eccidio del
quale fUli testimanio: mi riferisca aU'ecddio
di MleUss,a.

Fragalà era unantioca feuda, ,arpparbeneva
a un 'riI0CObarane proprietaria di 26.00'0' et~
tari odi ter:m. Fmgalàcadev,a sotto, 11alegge
delle terI'le incolte, i eontadi'l1i ne aVlev,ana
fatto rlchiesta in name della legge, ma la
r~chileslta ,eI'!arimasta lettera morta. Per lar-
rivaI\e ,a Fr:agalà, dopoOore dica;mmina at~
trav,er:so le Igaloedei monti, bisog:nava 'aprirsi
il varca quasi come in una giungla.

Quando quei '00ntadini si mOSisera per re-
ea'l'si la Fragalà, si mosseroOnel >lliamedwnque
di una legge che noOncanselntiva ,che ci pa~
tessero essere dei. terreni sterrnd:nati assolu~
tamente improduttivi e dall':altl'a parte dei
cantadini ,assolutamente senza terra o ,con
rpoclaterr,a. E ,si mossero, nOn più come una
Violrta,per inoendiaI1e il Munid:pio el'Esat~
tor:i:a, ,si moss'ero in forma organizzata, si
masseracan le Ilora mogli, con ti laro bambini,
con .i 1101'0,runimali.

.AJrriViatia Firagalà, dopa .ol1edicrummirna
si misera lalavoral1e Iconle fallei, .Ie zappe, i
fOl1coni .per liber,al1e dai cespugli tutta quella
terra. Nan disturbav,ana nessuna tranne l,e
vipere e i s'el1penti. Allora il huon ardine e
la legme vol6Viana-che queUa terr,a produoesse,
m,a Il',antico pad~one' non voleva ,e ,con ,lui non
vaLeva neanohe ,il maresdalla deioarabrnieri.

Fu proprio lil maresci'al1a dei earabi,ll1ieri
ehe ,cO'l1duslfl;eaFragalà attrav,er:sa le gole
dei manti il 4° Gruppo, mobile de.Ila Celere
a Icui lem s,tato affidata il compito deIla
strage.

Onol1evoli oCoHemhi,pensate a questa gruppo
motodz~ato dell>a Oelere ,che la !UThdato ma~
menta è 'oostretta :a ,Lasci,are sulla str:ada, le
praprie camlionette 'e, gUlidata da questa ma~
l1elsciJalll0,per:oOl'!l'1eor:e di crummina attra,versa
,le Igo}.e,dei m:onti., gIunge :Siulposta e non dioo
ai oont3Jdini :lasciate in p,ace le vi:pel'e e i
s'erpenti, ma ,con i mitra nelle mani, eome se
;:mdasse <a,cacci,a grossa, scarge da lonltruno i

cantadini e, a un data segnale, scaraventa SUl
cantadini un massaenOl1ffie di piambo.

Anche qui morti e f'er:iti, anohe qui ,si ea,l~
pesta la Ilegge, anche qui si s'para in nome
del buon ordine, onorevol,e Ministra! Anche
qui un brutto capitalo che fa pal1te della sta~
ria dei ,car:abini:eri, un brutta capitala se'ritto
da un mar:escialla iI quale, non chiesta, non
camandata s,i aiffie, qua,si con enltuslasma,
perchè anche ,lui voleva partecipare aHa Ibat~
tuta, ,aiI1Jchelui vol-ev,apartec.l<pare a:1<1Iastralge.
e parteciparvi can tutta fur,ia, spararnda sul
ventre degli ,animali e d;ei contadini.

A questa purnta non mi si v'eng1a a Idire
che i oaIiarbinier,i sono esecutori d'al1dini.
Questa è una ve0chi,a e ormai .logora, ,storia
,che non ,a.ttacca. la mi sona ,sempre doman~
druto perchè i carabinieri qurundopk,chl:ano
picchino forte e quando sparano, sparino, al
ventl1e. Voglia domandal1e: perchè i earabi~
niel1i f.a11lnoquesta Is,enz,a:motivo?

Onarevole ministro, AndI'ieotti, ia ha una
e~peri'el1ZiapersonaIe; sano stata sempre pic~
chiata dai carabiinieri (per fortuna ho avuta
le .spalle moIto solide) ma non è questo ehe
mi fa parlare .così: nansarei degno' di es~
sere annoverata fra i membri di questa As~
semblea,se mi ,las0i:ao8lsisp,i:ng1ereda mati vi
persanali, ed e'Ha (me :loconsenta) se la pen~
'Siasse !non o8aI1ehbenealfilche degna di sta,re
seduto su quella palrtraI1Ja,capa 'supI1ema 'delle
Farze Armate e membra autorevale de~ Ga~
verina deIla Repuhbliea. OnarevoLe Milllistro,
ripeta ,che in questa mia intervento" iÙ' in~
tenda di£endel1e i ,cambiuileri.

Non dilmentica linf,atti il contributo, dI ,gan~
gue :che i car:abinieri hanno, datailn tutte le
guerl1e nelLe quali si è velluto, la trovare il
nastro, P:aeSie,nan dimentico :illlcontributo ehe
essi hrunno datoaHa lotta per 11aLiber,aziane
iIlIaz1onale.Nan dimentka Angela Cerka, nè
Tito, Ga!ccamo, cariabirnieI1e ealabl1ese meda~
gUa d'oro al Viallarpartigi:ana; non. dimentica
.il rils0hia continuo 'che essi laifl1Onta:lloanel
perseguiI1e ogmi giorno la deHnquenzia ,camn~
ne. Nan drimenti1ca tutti quei oal1abinieri ohe
sono ,caduti sotto, le l'Iaffichemicidiali del ban~
dito GiuE,ana, mentr1eglli ispettor.i generali
della Pubblica Sicurezza banehetta:v:ano in
cas'a di: Pisdotta le li!lcalonnella Lucia pr'e'Pa~
I1a,v,a'oon la stessa Pisciotta la tr:appolia. ,che
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avrebbe dovuto colpir1e nel sonno il «re Ji
Monbelep~e ».

Niente di tutto questo io dimentico, e
mi associo al relatore Piasenti nel sottoh~
neare,come ha f,atto lui, iJ: diulbur:no s'acri~
fido dei cal1a:binieri deUa Re:pubbliCia, e in~
vio un pensiero ai 2 mila lesionati, ai. ,321
riformati in ,spguito a lesioni, ai 22 morti
deH',anno decarso. Ma, onorevole Ministro (e
mi aVVlio ,aMa conclusione di questo mio m~
pido interVlento)io vorrei che tutti i ,cara:bi~
nien fosslero liberra,ti: dal peso di un',educla~
ZlOne ,sbèVgliata e perk'Ùlosa, quell'educazione
che poi porta ,aILe 'stI1agi di CandeIa e di
Melissa. Al car:aJbini'e:re è stato sempre iIllse~
guato dlJe ,i,lpadrone ha sempr1e rra,gione e che
Il {joIlltadino ha sempre torto Conciò non
voglio diJ:1eche, al momento deH'arruolamento,
si,a consegnatoaloar:a:biniere un testo in cui
siano scritte queste ,cose; voglio ,dirfe che ,fin
dal :primo gi'Ùrno de,l suo ingresso in ,caserma,
il cararbilnilere ha respirato un'aria partico~
Ialr:e, ha trovato un !ambiente pa,rticolaI1e, ipeo'
cui ha capito che ,la Iegge (consentitemelo)
è fatta per ,i « fessi»; ha capito che da una
parte {)Ì sono gli intoccabi,li :e dall',altra gli
umiliati e gU oppressi, che per f'alr carriera
bisogna sempre più umiliare ed opprimeI'e
(Internlzione del sen:atore Corn,aggia Me~
d:ici). Gli st~acci V,aIThnOsempl1e ,aIl'rarii,a: ecco
quello che ,nn da,L primo giorno del suo i'l1~

~r'esso ,in 'caS18l1ma, i!l oarabimerl8 ha 'CaiI)ito.
Questa è la v'erità, onorevo~e Ministl1o, ed

è la verità che maggiormente scotta in q:U!e~
sta nostra Italia repubblicana e democratica;
ed io dico questa verità anche se corro il rl~
schio di non iapparlre uln buon itahrano, o
peggio, ,di essere considerato un disf,attista.

Oll'orevoIe Mini,stro, ecco un altro 'piecolo
esempio.

Canruarozzo non ,appa,rteneva ,a:11'Arma dei
carabinieri, ma al Corpo dellegurardie di fi~
nlanZla. Ma è la sbess,a ,cosa: non ha impor-
tanza 'ai ,nni del mio assunto. Gann,arozzo
avev,a :ricevuto urn torto: il torto di non po~

tel' dispor118 di un"aibitaz,ione per sè 'e ;per la

S'ua nume:rosa fam!igl,i'a. .La colpa poteva e!S~
,sere attdibui,ta al siill'(:1aoo,,al :presidenlte del~
l'LC.P.; s,i poteva risa:l1re 'fino agli organi di
GOVloono !ed ÌJnvestÌJre tutta1:a politica del Go~
verno. Ma Crunnarozzo che 'Cosa fa? In prieda

alla sua dI,sperlazione egli si arma di t,utto
punto, mette in tasca pistole, bombe e c,ari~
catori e via al cinema. Il cinema è pieno di
gente anonima; forse, e vorrei dIre c!erta~

mente, c'erano altri cIttadini che av,evano r,i~
eevuto 10 ste,sso tOirto, ossia dttadini ,senza
tetto, che ,come lui erano in attesa di vedersi
la,sSiegm,ata um'ahitazione. Gannarozzo e:saspe~

rata osserva ,la foHa, ha un attimo di l:UCI~
dità, e in q:uel momento contro ,lia folla ,soa~

I1i'0ala sua pistola le bUitta due bombe. Non è
fantasia, collega Piasenti, queUo ,che dlÌ:co jn
questo momento; i'l fatto è che anche Ca'nna~

rozzo lfin dal primo gioyno de!l suo ingresso

in caserma aveva capito che i notabili non

si toccano e che glI stracci vanno sempre al~

l'aria
Ripeto che dioe!ndo queste cose difendo i

ca,r'ablJlJieri. Chi sono d'altra parte? Non sono
figli d,i industriali, dI agrari, di hanchieri;
sono figrli d'8llpopolo, che vengono però edu~
cati contI\o :11 popoIo! Sono ,im 'gralll parte
meiridionalli 'c'Ùme me. In Gallalbda un 'conta~
dina povero, ehe nOln ha mezzi, ,che non ha
prospettive, per farsi rispettare ha dUle Istra~
de: o si f,a prete o si fa caI1abi'lli,eve. È stato
sempre così, ne:lla mia regione. (ln:ter"ruzione
del sen:atore Corniaggia Medici). Sono cOlse
troppo serie ~ tralgiche per il nostro Paese.
Pensate ,a questo contad,ino che non ha mez.zi,
che VIve llie11iamis'eri,a più nera, in un t'ugu~
ria dove la sua fami,gHa ha semp'J:1e vissuto
assi'eme laHe capI1e,i'll un paese seluza stI1a:de,
senza ,luce, s'e,nzia :acqua, senza scuol'e, senza
fogne. Lasoia tUitta que'iJta mis1erl:a, ,si ar,J:"1Uola,
arriva Ìin cas'erm:a, ,gli danno lecarnide, le
maglie, i'l vestito, le scarpe, il cappotto ; poi
la sciabol,a, poi la oarahina, pO'i il tricorno.
Per la prima volta nella sua vita ha un
letto tutto per sè,con materasso, ,leuZ'uola,
(,useino, coperte, tutto nuovo per luL In ca~
serma trova un certo, ambiente, qrue:ll',a>m~
biente, Vii si adatta, ci prende Igusto. Già in~
,comincia :fin daMe prime settimane ad obliare
la sua origine. Poi il primo contatto con la
folla. Si distingue e picchia sodo, carica COTl
furia 'selvaggia quasi a sfogare anni ed anni
di patimenti, di soprus.i, di priivaz,ioni. Viene
promos'Socarabiniere scelto, poi appuntato,
poi vice hrigadiel'e,poi briilgadiere e via di
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seguito. Seritama al suo paese, ilISindaco lo
invita a giacarle .31tresseitte.

gcco su per giù lasta1'ia .del cara:biniere;

ed ,ec.c,o perchè io ,lo ,difendo e vorrei, OIlJO~
revol>e MiIlJistro,che in questa RiepubibIica
fondata sal lavoro il carabiniere non si ver~
gognasSe più della sua origine, non credesse
più che i notabili nan si taccana e che ,gli
str~cci vanno a.ll'.arita. Vor,reÌ ,che conoscesse
certi principi, come quel:lo per clui sciaperare
è un diritto che bisogna dIfendere, mentre
ohiudere la fabbrica è un reato che hisogna
punire; varrei che non ,picchialsse 'più, che non
mirasse a~ basso ventre .dei cittadini quando.
vuoI tuteLarie il buon ordine, vorr'eiche agli
aochideUa pOVlera gente nonapp.a,r:Ìisse più
come uno sbirro o come carne venduta. A que~
sto car3Jbiniere insegniamo. che cosa è Ila Costi~
tuziaIlJe, facc1amogE eapire che non è il ea~
iI'abini'ere ,di questa o quel Partita, di questa
o di quel Gov.ermo, ma del: papola d1Je la ip,aga
perchè protegga .tutti. Questo è il ,campito
che dobbi,ama assolvere noi tutti, ma soprat~
tutto il Ministro delle Forze ,armate. AI~sol~

\'ere questocampito significa cI1edere ill'eHa
democrazia, signi.fica .creare quel .che è ,sem~
pre mancata e man,ca nel nostro P:3Jese, as~

si'a ,un costume demacratico, senz,a il quale
non saremo mai un P,aese pragredito e C.l~
vi:1e. (AppklAusi dalZa sinistru).

P RES I D E N T E. È iseri tto ,a parlare
i,l senatore Marazz,ita. Ne ha f.aeoltà.

M A R A Z Z I 'l' A. Onorevole Presidente,
anorevoLe Miin:istro, onorevali ,senatori, pur
disse1JJtendo su malti punti sostanz:iali e Isul1a
impasta7JilOne ~e[1erale del bi,}:ancio .e delLa re~
laziiOfiieche ,Ya:c00mpagm:a, debb,o prlehm.iTIiar~
mente ,esp'rimere ,i} mio camp:iJacimenta p.eI'~
sonale ',al riel~a.tOl'ePi.asenti, per la forma ele~
,gante, flUiida, veramente squisita deIla rela~
ziO!Ile. È 'Un pI1eg;ia che manifesta la: Cia:ra:t~
teristi,oa della: persona, la quale, pur iI1lell'.a.ri~
dità del,1e dfrle, ha saputa trasf'onde:r:e lUna:
anima, .c,erta la sua. Leggerndo s'corvevolmelnte
l,a l'Ielazione ,s,ia.v\'er:tono a volte dei <clolpi

d' a~a ehe €,!iev,ano daHa sc:iaMa esposizione
amministrativa lun dacumento, :il quale ac~
quista :in quakhe mamenta toni di liric:ità.

Eppure, 'ca.rlO'ami,co Piasenb, la tua 'f'ela,~
zi,one non 11ie80e ,a nascondere una :pJ:1eacc:u~

paz,ione, ClOe una vIsIOne di insieme che .co~
stituisce uno dei punti essenziali su:i quali si
fanda il mio dIss.ensa e Il dis,senso. del mio
Gruppo. C'è come un Leitmotiv chegÌiuoca
nellrarlelia.zlOll1le, costituita da questa pros.pet~
tiva, da questa visiane, da questa spec:i.e di
pre:pa,r:ativi diguerm. È un bilancio di pace,
ma eon ,l'oc:eihio volta a,l,la ,guerr,a.

'Q'uesto è ,il :punta di vista che .ci divide.
N ai non vog.lilamo pens,arle aHa ~uerra, quasi
nan has.tass'e >il sangue vermiglio ,e popolare
sparso per i tanti eamp.i del mondo. Noi var~
r,emmo fosse ,~iUlnto il momento di bamd:ke
la tra.giea parolla «guerra» 'Per sostituirla
con una più beHa., 'Più soave, ,c,el'lto :più cri~
stia:na pa.ra},a: «pa,ce ».

Gonsentil'ete alnche 'a me degli aceenti H~
rki, 'Pe:r ,imitare ,i,l tano dell',amicorelatofie.
Rioordo lUna maglni:fica ade del CaI1ducd, lad~
dav,e e~li .oa:nta: «I:ufm le mura, ,che il f.ra~
tiei:dio cementò eterline, pace è voc.3Jbola mal
certo. Salo dal S3Jngue ,La pace soHeva can~
dide l',a.li. Ma quanda? ». Spetta a noi, iUO~
mini dI quest,a gellleI1az.ione, di, quest'.epoca
civHe, :affeflmare .che questo «quando. », è
giunto e 1131risposta a questo inteI1ragati!vo
può trovaI1e la ,sua !~oluzd,oill'e.I papoli di tutto
Il mOIlJdo. sanrno, hanno. capito,co.me ,del 11e-
sto AnatoIe France ammonh7ia, .al:lorchè :pro-
llunciava quelce1ehI1e dis,corsaai s!UJpeI1stirti
di Verdun, che Le ,guerre Inon ,si f'a:nno per le
alte ideal.ità de1l,a .Patria, ma si fanno per i
loschi inter.ess'i deH'imdustria.

Guidati da questa chiara visione, della ne~
.oessari~a aboliziane delle guerre, n'ai ,saci,a:listi
operammo, operiamo, opel'lerema S'8mp11e iu
'questa ,diI1ez'iane, e non c'è .chi possa :I1impro~
vemre,i di .aver mai t~a:sgI1edi,ta ,a questi ,che
per nni castituiscono degli imper:ativi cate~
garici. È 'COIns,aerato 'a:nche nel1l'illl'no dei la~
V'aratori: «Morte al reg:no dellia marte, guelr~
l'la all'legno de.l!l:a guerra! »

Ora" mentre i due gl1anidi P3JesÌ; ~ mtendo
dire i due ,gr:3Jndi blacchi di P,aesi ehe diri~
gono ,Lap'o~i:tiea del mondo ~ .elett~,i:z7Jano il

mondo medesimo ean le più sensaz1anaIi .oon~
quiste spazi:aJi, ,e me!llìbriequeste vittorie scien~
tifiche ,conqui'stano non saltanto1e nostre
immaginaziani, ma perrfino i nostrlioervel:li,
si pongono per i,l mondo Libero deigr:avi ipro~
bIemi polrtiei ed umani; 'e noi, ,oome .enJtj.tà
umane responsabili, .sempre più dobbiamo ac~
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quistaI1e {)osdenzache ilianostI1a società ha lil
dovere di: mUOVielI1einstancabilmente i suoi
passi e far'e tutti i suoi sforzi per -creare una
nuova unità nella ,gralllde famig~ia umana!

Vero è Iche proprio in questigior,ni l,a
Commis,sione per il bilancio deUa Diflesa, nd
Gompartim:ento di Stato d'AmeTIÌca, lap:pro~
vaVia un bilancio ,nel quale si teneva Iconto
della sìtua,z,ione ~nternazionale ~ ,e nom lo

si nasoonideva ~ e si diceva, 'rimarcando.lo,
che questa sHJUazione ;ilnternazionale Via peg~
glOrando .rispetto ,a'gM ,anni decorsi. E man""
cano persino gli indizi per potelr sperafle in
un soUecito miglioramento! Ora, a pa,rte l,e
amal~econsidelial'iioni ehe possiamo t:mrfle da
ques,te indhmz,iloni ,ehe ,ci vengono daU' Amf'~
rica, che <altro non sarebbero ehe prospettive
(se non preparativi) sia pure ipotetiche di
guerra; ,a parte anche la nostra Ipers()I11Ja,le
concezione per ,cui potremmo ,cans,ideI'iaI11e
delle «americanate », noi speriamo e siamo
anzi fiducioSI ,che sila finita l'epoca in cui la
paralia defin,itiva ef1a !lasdata aHa bumClra~
zia degli !Stati Uniti. Più lrieto, invece, ci è
sottolinea.re 'e constatare che toc(:a ,ai popoli
dire tale par01a definitiva; e i popoli di tutto
il mondo ,amano so.lo la pace, anche perchè
sanno, per espeI1ienzl3., che solo nella pace
essi possono v,iVler,ee Ipr,osperare, ,cams pure
hanno ,già inteso che Le v,irtù migliori della
umanità iConsistono norr già nel pu~nalarsi a
vioenda ma neLlo ,sforzo di conqutstare loa
natura!

Lo spettacolo ehe ,ci offre, onorevoli 'col~
leghi, la vista dei ,cimiteri di Inavi e di uo~
mini ~ mi rif.eri,seo a quel eimitero di, navi
cheabbialITlo visto, .noi ,della Commissione
difesa, iCOns,acrato in una deIIe sale deE' Ac~
cademi,a navale di Livoflno, e mi rif<eDi:seo ai
cimiteri di uomini che. Ill'elle mile perlegfl1ll1a~
zionJi tI1a Roma e la mia Ga:labr,ia, v:ado os~
serv,andogiorno per gioDno, aid esempio Vielr'~
so Battipaglia ~ ci ammonisce e ci richiama
alla realtà inv'Ì'ncibi~leoh8 è sciocco e disu~
mano il sacrificio del più grande dono che
Dio ~ al quale voi più di noi dite di cre~
dere ~ ci ha dato, cioè la v,ita, che Isoltanto
Luipotretbbe toglierci.

E,cco perchè :a noi ,l'iempie l'animo di an~
goslcia <edi sdegno il constata:r'eche tutte le
corse per la conquist,a delil,a sdenza debbanO',

o per lo meno poss,ano, 'esser m'ess'e a serv,i~
zio di ,eventuali supremazie nel ,campo dellf'
guerre; mentre ad esempio ci gonlfia i,l cuore
di gioia eCI ri:emp,ie veramente l'allliimo il
constataI1e, ,come in questi giorni è ,accladuto,
che una nostr'aflappresentat,iva mihtm~ecom~
posta di ufficialideJle ,scuole a,utomobil:isti,che
abbia ,conquistato in Olanda il primo posto a
squadre ed indi v,iduale neBe gare interna~
zionali militari che si sono svolte, auspi,ce
mi 'pal'e l'a N.A.T.O., per autovettu:re da ri~
cognizione, per orientamento notturno. È su
questo terreno, ,col1eghi edamwi, e IsoltaJnto
su questo terl'eno, ,ehe va posto il p,~'oblem3
agonistico, :perchè è anacronistico ed antisto~
ricoiJ detto para bellum si vis paClem ,ed è
in\'e0e lapalis,siaJno i'l concetto che preparare
le ,armi è sempr,e segno ,che priesto o t,ardi
queste armi sa,ranno adoperate ,anche se do~
vflanno lesplodeI18 IneUe mani di chi ,l,e ,ado~
peI1a: è "l'leterno destino, nella magnifica f,a~
volra, del favoLoso animale di Ctesia che si
divorava Lezampe senza aCCOI1gersene.

Dopo quesba premessa, ed io vi chiedo
scusa se è stata lunga, dirò qualcosa per
commentare il bilancio, nelLa ,sua stI"uttura~
zione e neUa sua impostazione, e ~a l'Ielazione
che ,10accompagna. Non vi dterò dJeUeci:f:re.
Nonconosco ,il valore dei milioni nè taJnto
meno dei miIilaI1di. Ahituato aìl1amO'desta ci~
fra deUe ,lire mi siembrla un'impJ:jesapiù che
aJ:jdua ,accostarmi,anche col salo sgural'do,
alle sommi,tà elevate di vette ']rr:a,ggiungi:bili,
re Testo stJUpe:f:attocome il v,i,andante affati~
cato e ,stanco vede sf.rec<C'ÌaI1evicina a sè le
grosse cHindI'late ,che gli ,danno Il:a vertigi~
nosa sens,azione :di ,altr:i tipi di uomini cile
corrono e oamminano per altri mondI.

Vorrei chiedere i:lmotivo per cui, ad esem~
pio, all'articoio 3 dell disegno di leg1ge viene
stanl'iiata ,soltanto l'iirrisoria somma di 4 mi~
lioni per "l',assi,s.tenzasanitaria ai prigionIeri
e tuber,cOllotici di, gl1err1a e ai partigilani e
perchè ,neUo specohietto a 'Pagim,a '6,3 si pro~
pone questa riduzione a 4 mi:lioni da 17 ehe
erano neH'esel'cizio pas.s,ato. Si di,ce: per pl'e~
sunto minO'I1ef,abbtsog:no. Io n~na mia mo~
dest1a non mi Iconviu'0o che tale fabbisogno
stia per di\'elntare minoI'le rispetto all'anno
scorso, peI1chè i prÌig;i,onieri tuhercO'lotiei 'e i
partigi.ani tubercolotici sono ancora IUll'a:ma~
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l'a, ddloros'a realtà sodale; essi trascinama
le Ilo~o Ipi~ghe in attesa che lo iStato ~eng;a
10110 incantra eon un':assistenz,a che nOn Sla
post mortem, came purtroppo. 'aiccade neJIe
mig:liala di ,casi -che attendono. da anni, l,a
soluzione presso i ,competenti MinisteI1i a
presso la Corte dei conti.

Debba dichiarare che 'altrettalnt,a mer:avi~
glia ,ed ugurule stupore mi desta il pur I1eale
ri'caJ:1Jas.cimenta del ,r'eIatorle ,che nel settor'8
del muniz,ionamenta elsistono delle :forti la~
cune 'e defidenz,e. Lo stupare e la mera,vi,gli.a
sono determinati dal fatta che ta:nte 'clenti-
naia o m}gliia;i,a di miIim1di accumulati iinsie~
me Inon ri'escono 'anCOI1a :a ,sanare queste l'a~
cune, ma ci lasci,ana neI1a nostalgi,ca il:lu~
sicme di un disoreto contingente di mater'Ì.aIe
usurata e Isuperato, ,addirittura individuato
e 'catalog,at,a nei vecchi pezzi dlarUgli'elria
risalenti, così. come afferma il relatore, al
primo conflitto. moncii,ale, 'come anchei:l fu~
ciLe modeHo 9'1, ,che poco f:a r.ieordava a:nche
i,l senatore Cornaggla Medici.

Quesito. s,tupi:sce, e non sa qua:I1 'Passi in
questa di:I1ezione, per ovviare ,a, questa k\)cu~
na, saranno fatti. Gerta è meglio ,riconoscer8
onestamente le ,deficienze là dave esse sono,
le malllchevalez:De là dove lesistono, ,la eui con~
statazione certamente impone ,l'obbliga ,di su~
per,arle. È meglio. così, anzichè seguire il me~
todo di quell'ultimo ,nostro despota ,che si
gloria\0a di « bluffa,I1e » e di M1udere il oredulo
popola itali,amo con vanaglori,osi an[}]unci di
ine:sistentiarmi segr1ete 'e di lmmaginari otto
miliollliidi baiolllette

Quanto al settare deH',addestr,amenta, eon~
divida l'opinione del I1elatore ,che sarebbe lilnu~
ti.le ogni sf,arzo per mantenel1e Uin relsleDeita
a cui fos'se negata o resa difficile la possi~
bHità di addestmrsi. Mi piace a,d!di,rittum
sottoIilnear1e ohe dsponde ,alle modernel <COIll.~
cezioni democ:mtkhe 'e ,civiU J'i,stituzione di
centri di addestramento re di rbattag,1ioni di I

adct:estl1a:menta re,cIute nei quali si .canduce
una UmaDJa hattru~li.a :per l'istruz,1one 'eIemeID.~

talre, vorl1ei dire La più elementare, dato ,che
nei ,corpi deUe truppe arrivruna <contingenti
che sono, i;n maggioranzla, meridionali, e
quindi vengono già can la tam dell'a:I1al~
fabetii8mo innato.

E c'è da far voti cl1ein Hln pros.sima do~
mani, ,che noi ruuspichiama ;non sia tanto

lontano, il GoveI'lfio sia sollecitato ad lemet~
tere quelrl'e provvidenze legislativ,e ,che Sier~
vruna anche la riconosoer1e ,10 sta,to Igiuridico
a un migl,iorie stato giuridico per ,gl<i inSie~
gnlamti, i maestri di que,ste benemerite .srcuole
che vengono. fatt:e illei centri di adrdestra~

; me!llJto e nei battaglioni addestramento Ir~~

c1ute.

V atied a1ulgurisimi:li è anche ill caso di
fall1e al GOVielrrnolin merita ad a:ltr1e aspira,~
z,}oni ,che pUl1e 'doV:l1a'lllnotrov,al~e sem.,sibi1e il
Dicastero deUa difiesa, pel1chè non dorma
sugli aUo:r.i deHie .pflomesse e truh aspi'Mzioni
falccia diVienire iU\0ece immedIata :l1ealtà a,
se non immediata, perla meno p,rosrs>irna. In~
tendo Iparlave dell'aumento del ,soldlO. Si par~
la di una Idata, dell ~uglia 1962, nel:la quale il
s.olda ,ai mi,H,tari saI1ebbe r:ivalutato a,l giusto
li'V1el10.CosÌ :a;nche intenda pada:re .della de~
sideratariduzione di ferma ,auspicata e va~
gheggiata da malti, da 18 a 12 mesi, fino a
quando. non sarà radicalmente risolta il pro~
bIBmacon la riduzione del cantingente fino
a pervenire aHa completa smobilitazione, me~
ta ultima e suprema, in caima di pace e di
.sicurezza mandiale, per tutta la intera fami~
glia umana.

Gons enti temi , pl1ima di avvllarmi spedita-
mente alIa oonclusiooe, di fare qual:che ,altro
ri,E,evo a;ncoy,a 'Positiva .suIlia 'I1elazione Pia~
.senti, là dove si auspiaa che anche per li mi~
lirtad 'C} ,sia Il:a possihiMtà di sperarle :ùn un
al1agg~o. Risol~ere questo problema :umano
e sociale anche per i mUitar i è ag'lgi. neceslsa-
l1io, e per questo oc.aorrerà che il Ministefio
deUa di:Besa ,si '!lenda prflOffiotofle, oItfle che
dii disposizioni Ilegi:slative che diamo a tutti
la 'garranzi'a di potel'leaspirare ,alila ,casa, che
è il sogmo del:l'umanità dolomnte, lalllic.hedi
accardi le di convenzioni (~Jonaltri Miin:is:ber,i
o 'enti: :Cluiè devoluta Ila f'acaltà d:i i,ncremen~
taI1e l',ediHziiapopolafle e savv,{mzionata, lage~
voIando e facilitando la costituzione di ooo~
peflative tI1a uffiai,a.Li, tm sottufficia!li, e vor~
!lei landaI1e anCOl'ia più av,antiaff'8'rmrunda che
dov.rebbero essere cOIIlli'Plres'ia;nche gl,i iUffi~
,dali e i sottufficia'li di compllemellto ehe s,iano
in ,congedo.

V orflBi ,che fosse solIeci tata e 'I1egolata llIl
misul1a decente le umana l':infortunistiea plre~
videnz,i'ale di tutta Il pe,rsonale mi1itaI1e espo~
sto ,a rischi continui. È neQessarÌo che i mi~
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litari simlO ,salva~uardati attraverso una a.s~
,sic:urazlollie elle Ji proteg'ga da, ogni eventuale
infartUlniiO, clame si fa per tutte lie altre ,ca~
tego:t1i,e.

Deve eSlsere risoLto il pil10blema deBe fa~
mig1~e dm deceduti per caus,e di s,ervizio
sen~a :intl1a1lei burocratic,i e senz,a ,caviUì
oziosI, d1Je sona sempre defratiganti le ren~
dano a volte liThOperante ogni fornna. di leg~e.

Un'ultima raccamandaziane ha da fare per
qualnto ;riguarda ,Ia benemerita categona de,i
cancleUieri mi,li1ta.ri, ufficiali delll'Eslel'cito di~
staccati presso i Tribunali militari, per la
carrespansione delHa indennità militare. A
propasi:ta di questI ,aveva pr:e,sentata lun dl~
segmo di IIeg'ge ,che pOli,ho riti:rata pe:rlchè è
sopravvenuto un disegno di I,egge pres'entato
dalcoJ,liega J:aunuzz,i, ,che, ,alcontr;ar:lo del
mia, èalndatoin sede deHberante. Ha quindi
rirUr;atoi.l mIO disegno di leg~e .per f,avorirle
l'iter del disegno diI legge J,aa1llluzz,i, dise:gno
di ,legge che però ,ancora s,i trascina ,in Com~
mIssione, anche se mi sembra sia or:a allo
ol'di,ne del giol'lno d] una de,Ue p,r:os,sime se~
dute.

È un att,o di giustizia che aliOl dobbiamo.
campiere ne:icanfrOlnti, di questi 'cancelheri
militari. Speriamo bene, anche se sa che vi
sarà Il'ostaool0 della 5a Cammissiane pelI' la
coperturla, eopertur:a che, ad ,onor del v,elro,
an questo caso è veramente ir:risor'Ìla. !Bi,so~
gna mettere questi caneeUieri per ,},omeno
alla pari dei oammi:sslari di ,Ieva e deic,ap~
peHani militari ,ai quali sono state00r:riiSpo~
ste ,J,eiindelIllnità millitari.

Infine deibbo rubare un tema alI oal1e~a
ehe mi ha p1'eoeduto, vo~lio infatti dire due
pa,roIe sui oarabinieri. D'ac,cOl~do eon il Y1e~
I:atore che il Uiume,ra è insufficilent,e. 1,0 ,co,na~
sca per YaJgiani della mia professione ~ faccia
l'avvacato nella mia pravincia ~ quante ,pic~

co,le stazioni dei caraibinieri dei piccalicentri
del Sud hanno difficaltà ad assolvere alla serie
d8llc,ampilti ,~he sono 1'01'0.affidati, farse anche
trappi, data la mo~e del lavOl~a die, qua:si
ope legis, viene devaLuta aHa stazione dei ca~
,rabini'eri, l,a qua'le si deve ,inteI1e'sSiaredi tutte
le cose ,che si ,compiolno ne1l:a vita del :luoga,
fornendo. ,c,O'ns1ensi,pa:l1eri, prababti,lmente an~
che per il matrimanio o lia pramozione del
magistmtO', oItre che prendeI1e par:te attiva

aUa tutlela deHa Ipubblka slircurezz:a" incol~
laboraziane c,on il Commissa,riato, lai servizi
di pa>liizi,astradale, re via dicendo.. Tutta que~
sto eonstati'ama iTheL1a pratk,a 'della nostra
« vi tacei,a ».

Ora malte staziani sano formate da un
sottuflicii,ale (spesso urn semplilce vice~briga~
die:rle)e di due .o ,al massimo rtrle militi, l
quali .compiono. dei sacrrH1ci ,immani. È giusta
dunque elle gE effettIvi siano. laumentati. Però
(ecco ,che mi ,ac.ciOsto ,a.}.col:1egia De Luca)
bisogna dare un nuovo volto, ,ne~ 'IlIUOVOdi~
ma democr,a,t,k.a epopolar:e 'in cui vivi,amo,
aH' A:rma .dei ,carabini,e.ri. Essi debbano. 'es~
seDe 'al serVillzio soltanto. deUo Stato e del p,o~
polo, :a~ di .soprla dene fazioni che ,afflIggono
specI,a.lmente l 'piccoli ,c,entri del nast:ro deso~
l,ato MezzogiornO', dove essi vamno ,a ,fi,nire
neIle mani del pioc,olo o del grossa feudata~
rlia o del prete. Icarahinieri deV'ono ,invece
:mmanere alI di '80p'1'IadI tutti,a:l ,slerv,ie;iodeHa
leg~e, in un clima di ,as&oluta indipendenza.

Se, Iper quanta Tlguarda il disarmo as'8O~
Iuta, nO/n POs.so erss'ere d'a,ccordo ,c'On il se~
nataTe COYllaggia. Medici che !lo deJfinisce
utopistico (:a:nc:he .il socialismo. nel ,s18lcolo
soor:s,o lera consid8lI'Iato un'utopll,a" mentre
og,gi è una realtà palpitante), ,sono invece
d'a,ccordo ,con lui quruu,da cond:ama. ,che le
Forzearma:te debbonO' ,costituire ,la garanzia
deUa democrazia int,e1rna ed eSserle f,attore di
Ulni:fÌ:eaz,iO/n:edelI Pa,e,se in sens,o morraJe' ed
etnogl1alfi,co. Ma .perchè la democl1a,zia si con~

so'lidi 'e ,l'uni'fÌ:c,a,ZIlolledel P,al8se div,entiuna
rea!ltà, le Farze armate e in primo luogo.
l'Arma dei ,c,a:rahinieri ,devano ispirarsi ISiem~
p~e più le s:empr,e megil:io ,ai ,principi c<ostitu~
z:wna:1i, :a salvagualrdia de,] diritti dei ,citt,a~
dilUi. (App1ausi aal~a sinist1'"a).

P R E:S I D EI N 'T E. È isarittoa <parll1are
il slelnatore P,alermo, i,} quale nel co,r,so del
suo ,Ì:nterventa svol~erà ,anche Il'a;l1dine del
giorno da lui prelsentata insi,emea,l ,slenlatore
V,el1gani Si di,a lettura deU'ol'dine ,del g1ia:rmo.

C A R E L L I, Seg14ebario:

«Il Selnata,

discutendo. il bilancio della Difesa, te~
nuto conta delle legittime ed umane .aspetta~
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bye degli allievi operai cihe hannO' frequen~
tato i ,corsi di specializzazione attuati dal Mi~
nistero della di,fesa per 'dIsporre di giovani
sp'ecialisti per le particolar,i lavarazioni de-
gli Stabilimenti militari,

invita il ,Mimstro a disporre l'assunzia~
ne di ,questi giovam, in gran ,parte rfÌ!glidi
opemi 'degli ,stessi IStabilimenti, in canfor-
mità all'invito rivaltogli la scorsa ,anno dal
Parlamento ed a.lle assi1curazioni in quella
sede fo:m:ite ».

P RES I D E N T E. Il s'enatore P'aler~
mo ha f:acoltà di paI1lare.

P A L E R M O. Onorlevol,e P r'esidente,
OIThorevoH.co},leghI, :signor Mi:nistro, iO' non
posso n:ascondere lla mila per:pless:irtà ,e la mia
difficoltà Inel pre:nder:e questa volta, la parola
sul hiLalncillodeUa Dif'esa. Gli ,avv'BIliimenti ai
qua,lii st~amoassilste:nrd:o, i fatti che sti:amo
viVie:Ilidosono lla prOVia più eloquente deJ,l"er~
rare e deLl'impostaz~one sbagErata deHa vo~
stra :p:omi,ca.Vi è un Icontrasto stI1idelIlte tra
la Iporl<i:t1caIche voi ,seguirte e qureUa che do~
vI1eibbeesse1rlela poli1Jk,a nazionale. Io s'Emio
ed 'avverto di ipiù quegto stato di diftkoltà,
di froThte aUla situ3iZlione lattuaJe,che è, ri~
peto, laconseguelllz,a della poLitica dei Go~
veI1ni democI1i,sti,a:ni,cib(edall 1948 a,d o,ggi s,i
sooo succeduti.

Noi ,e,samini,amo un bilancio, impos,tato
ne,l quadro dell'alleanza atlantica e Isoprat,-
tutto Siull',alpporto del1':al:leato tedes>Cio,rule
oggi minaclCÌ'a ,l'integrità dei nostI1i Icollllfin,i,
bilancio diretto, invece, contro ,il Paese de:l so~
ciaUsmo ,che non <Cimiinacci,a, one <Cipropone
una politka di coesistenza, d11arlghi soambi
oommel'ciiaJlie C'ult'ul'ali e sostiene 1',intangihi~
Età de~le :tI1ontiler:euscite da,ls:eeondo 'COill~
fiitto mond1i:alle.

Da questa Ciontmddizion'e è soda questa
situaz,1one die è V'emmente angosdosa. La
situaz1ione inte1rnaziÌollla:Ie,di,scuterndo il bi ~

lancio della Di,f'elsa 'e non avendo ,avuto 1Ia,
possibiLità di d1scutere ~l hil,amdo degli EsteI1i
nè qui nè aHa Camera, merita particolare at~
tenzli,olne pre,rehè è gmave e Is!i Via loontinlUa~
mente ,a,ggravan,do. È necess,ario pelrdò ehe
la pubbHca Qpiill1i,o[!)Jene sia informa,ta, ,che si
CI1e:iun 'giusto stato di a,}l1a:I1illele dipreoc'cu~

pazione in modo ,che dai partiti che hanno a
cuore Ja pace velllgalno rich,i,este ,a,l Governo
chiare iniziative, provvedimenti precisi atti
a f,l'onteggiaI1e questa ,situazione, in modo che
non pr'ec'ipiti ,neUla oatastro£e.

Quali sono ,LeeaUlseche l1endono :gl'lave ,ed
allarmalnte questa s,itua:zione? ESlse iJnrdtubbi,a~
mente sono due: il pr:eoccupant1e I1i,sorge,re
dell'oltmnzismo n,ella poEtica degili Stati
Uniti d'Ameriea, e la rin,a,scita del ipanlger~
mallieSImo e del m1Htarismo tedesco. H preoc~
cup,an~erÌ.sorgere deU'oltr:all'z:i1smo neUa po~
litica degLil StatI Uniti è una cosa a f,avore
deU,a qua1e ll<00 vi sm10 giusUfi,cazioirli ,che
tengano. In questi ultim:i t'empii 'gli Stati
Uniti' h:aIThThOc1ompiuto U!DJaser~e diat:ti di
natura offensiva. Basterà rkordarle 1'attaiCICO

a Cuba preparato dall'organiz,zazione degli
Stati Un1ti e vittor:iosamente .I1espÌnto daUa
popolazione cubana; la guerra civile nel Laos,
sca,tellliatada forze americane e gli sforzi
,americani per impedir:eche 'ess,a abbia rbe'r~
mine; il sabotaggio delle trattative 'per ill di~
s,armo. Le trattatliv'e per il divieto de:1le
esplosioni atomiche ormai sono giunte ad un
punto morto. 1<1processo del1a hberaz:Ione
dei popol,iaifricani e ,coloni,ali è ,ar1e:nato. Ab~
biamo 1',annuThcio de1l:a Tipl'iesa deU'e viola~
z:icmridello spazlio ,am'lelOsovietico dia laipparec~
chi mil1itari ,americani A,bbi'amo l'anilluncio
deLl' oI1ganizz,az,ione :di squadI1e telroristiehe
da lanciaI1e nei Paesi sodal:ilsti per soat,enrarvi
,La gm€IImaciv:ille. Abbi,amo 1',alrtro i,erii ,i,} di~
scorso dell'ex vice Pre!s1drente NIxon ,ai 'oom~
baittenti del1' Americian .Legion, da,l qUailie la,p~
prend1amo che g1<i Stati U ni1ti devono ri ~

,schiare la gurerI1a per mlantener'e' ,La paic:8':
« L'Amel'lilca s,i trov,a 'neLla n8clessità di ICOir~

I1erle l'~J:el81,,aLtrimenti la TI.ostrla pos,izioIlie si
ag,gl1av,a. K:r,usCiev dev,e imparare a rispetta:re
la nostra forz,a ».

Ehbene, di fronte a questi fatti p:f1edsi,
dell'si di preoccupaz,ione 'e di pericoLo, di fron~
te ,a questa s,ituaz'LOOleche o;gJnIÌgiorlno d.i~
v,en:ta più ,aLI!armante, qUail è ,La'posli'ziione del
GOVierno ,itlaHano, s,e non una POs,izLone pras~
siva, ,che è SOpI1attutto ,eara,tterÌzzlata dral1a
maniCanz,a assoluta di ,qua,llsi,asi ,Ìllli~zi'ativlaper
oerClaI1e una distensione, un ,aJc'col1do,,c,iiOèla
pace? Che linteI1esse ha il nostro P'aese ,a Ise~
IgUlilreUlnla politica ,siffatta? P:erclhè <il éniostro
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gaees<e :llion pvendie pùs,iziÙThe, pe!f1mneno su
alcuni punti che, ci ,r'iguaI1dano dia v,i,cino, che
riguardruno i:1nostrù ~wvelni:re ,e 1a nostra esi~
stenz,a ,stl8iss.a,qualI il disarmo, il divieto delle
esplùsioni atomiche, Il rispetto delle frontiere
uscite da:l secondo cùnflitto? Quale interesse
ha il nùstro Paese a ch.e si scateni la guerra
civile nel Paesi sùcialisti da parte di squadre
teIirloristi,che ame:r,icaJne? Quale :interlesse a
che, oome è stato annunciato, sLa ,~ipresa. la
vloIaZ'iione dellù spaz,i:o aereo sùvi'etico da
paerte deglti U~2, quamdo si doordi che fu
proprio Ulno di questi vali, con l1ella:tivo ab~
baktimento dei!1'apipar1e,clch:io,ehe f,ecc failtli,r,e
l,a Conf,er,elllz,a di P,a,r:Ìigi eohe de:tt.e un dur,o
colpo lal1a politiea di distensIone? Che i,nte~
resse ha i,l nostro Paese aHa ripresa di que~
sti volii, quando s.i ricordi il s,evero mùnito
deB'qnione Sovietica ,oontro que,i P,aesi che
mettono a dii,sposiz.ione l ,101'01ae:roport,i e le
loro basi per i vOlLi di spionaggio? P.erlchè
oorr,elrl8 il rIischio che un'O di questi ,appa'reQchi
possa domruni part.ire da una deBe tanti basi
mess,e la disposiz,ione' de,gli ame~ica:ni d:al,Go~

\IIe1"nomtal1:i,ano,mag!ar'Ì ,ad insaputa del Go~
verno ste.sso? Vi domandate che avverrebbe
nel Thostro Pla,es,e? Vi Irlendete 'conto ehe tutto
ciò !non ha nuna a ,che flare, lan7ji è in oon~
trasto con ,i ,nos.tri interessi naz,ionaJi, con

i dettami delLa nostra Costi:tuz,ione? Che que~
st,a vostra pol:it:Ìoa nOH: ci pone di fl1ont:e 'alI
sacro doverle del cittadino di difendere la Pla~
tria, ma ,a,1:pericolo di 'essere tr,asc:ilnati in
una g,Uier:r:a ,che :nu11a avrebbe di nazionale,
pe.I'Iohè contrlalria la,gl,i,ilnteressi del:lia Nazione?

Le prove di quanto affe,rmo sono date so~
pr,attutto daH"atteggi,amento del Governo de~
mocdstiano nei confronti de'! plrO'bliema tlede~
sco. Sono or~i ipa:s,sah 16arl1l1'i dallla fine del
'secondo conflitto mondi,alee non è ,ancora sta~
to firmato un trattato di pae;e. C'è una propo~
sta che questo trattato dI paoe vleng,a stipu~
l,ato ed è l'Unione Sovietk,a che l',av,a,u'za
Essa chiede di regolla.rle derfinitivament,e .l,a si~
tuaziolne del~a Germaini,a :e quindi anche quel~
}a di BediÌ,no. P:er [regolarl,a non è che ha

minacdato ,di riwrl1ereail1a forza, nè ha for~
mulato ultimatum; ma unioamente chi,e.:de,che
si proc,eda al1eneeess,ade h'attative tI1a le
GI1andi Pot,el1'Zle. Perchè tanto clamore? Pel'~
chè tanto soalpore? Fors.e che non vi sOlno

preoedenti? Av'ete forse dimenticattO che gli
Stati UnitI, senZra comunque pr:eoc'Ciupa,I1si
dell,l'Unione Sov;ietic,a, sti'pullarono il patto di
pace con il Giappon,e? Perchètutto questo
al:1alrme, quando ,l'Unione Sovidie:a a,ggi:un~
geche ,lla quelstione dovrebbe lessere regolata
definit.ivlamente entro quest'anno?

Ple.ns,ate uln po', onor:evoh oolJ.eghi, se, per
:avventura, lasitu:,:z,wne fosse ,all'inverso, se
cioè gli Stati Uniti ,cl'Amerioa vole'ssero ,fir~
maI18/la paoe ,Cionl,a Germani,a e l,'Uniol1'e S:o~
vieti.ca si: opponesse. Sia,te s'inee,r:i., cornf,essate
che ,avl1este una POSIZIone diverSia, lav,I18iste
f,atto rkorso Dio sa ,a gualli argome:nti,ahe
00sa ,non av,rleste detto contro Il'Unione So~
v:iletica, quante eontume:liie nona,vreste ~aìn~
ciate! 'sareste I1icOI1si ,certamente l'll diritto
deBe ,g18:nti,av,reste gridat,o che l'Unione So~
v:ileti.ca vuole pesca:rle nel t orhi do, ehe non
v:uo~e .Laipa0e.

Il fatto ipl'edsb è però chle il eompalgno
Krus,cev lalggiunglBche, ove non fosSi€' l1ego~
latain quest',anno Ila situazione, il suo Plaese
prlenderà tutte queUe misur'e ,atte a r:egolar:l:a,
per IIa ,sua parte.

È InecIBss,ario, quindI, ribadirle che l'Uniorne
Sovietica vuole firmare un trattato di pace
.con I},aGier,malnl:a, o 'CIOntutt'e e due!:e Germ,a~
ni,e o eOIllqUlel:l:adelle due Germa.ni:e che que~
sto trattato di pace vorrà firmare, Ed è hene
affermal1e, in modo che non SDirlgano ,dubbi,
o lequivocii le non si pa,rli di mi'ilruc:ce IOdi pe~
ricoliper la pace, che, per quanto si riferisce
al s'elttol'1eoQcid:enltial<e,di Bedino, Krusoev ha
dichiarato che, 'se anche il trattato ,dovesse
wmll,r ,firmato da Ulrua parte soIa, a Berlino
oocidentale ,s,arebbel'lO ga,I1alntite tutte lie li~
berltà di comunieazion:i, di ,ap:pcrovvi'giona~
mentI, di ,cranta,tto COini,l 'l1estodiella Ge,rma,nia
e dell mondo e ,che, per di più, ,l'Unione So~
v:iletkla Iconsie'Thti'l1ebbe1a p,I1esenz,a ,a ,Be'l'lino
di r:a:ppl1ese:nbanti mil:ltari dei Paelsi oceide'l1~
tal:L

Come si risponde, onorevol,i eol,l:eghi, da
parte oocldielntalle, ,a ques.te Pl1oposte? Come
si ~ea,gi,sCle,a questa imposta.zione?

Il pI1esidente K'ennedy ,ri:unislcle Isubi:to i
'clrupimiUt,ari e n<eHa Conferenzla Istampa, te~
l1Iuta il 28giugno, dichiara che, Se la pace in
Germania le la Berlino sarà tUl1bata, l,a cre~
,sponsabi:l:ità diflertt.a s,arà deJ GoV'el1no sovie~
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ti(Jo. Ma, ,il11nome di Di/o, OilliorevOiEcol1eghi,
per{,hè la pace dovrlehbe essere turbata, se è
pDOiprio /alla palce ohe SI gualJ.'1da:ed ,al:1a sti~
pula del trattato di pace che si vuole per~
v;enifle?

E successivamente i,l Segr.etarlO geTherale
deUa N.A.T.O., sempre ,nel.lo 'ste/sso giorno 28
giugno, haannuncia'toche il GOllisiiglio pe'r~

maiThelTht'8del,la N.A.'T'.O., ,a P/ari!gi, in~zierà
pflesto una serie dI oonsultazi'Oillii IUpglenti
sullIe misu,l'ie miEta,ri di emel"genza neoelss.air'Ìe
per fflontegglI,are ,la erisi di Be:rhno; è da
tenelfle prlesente ,che t,ale .dk:hi.a~az,iio:ne è sta,ia
r:esaal tlermine di una rliuniolne .a BOinn, diO~
po .che il Segrletario gell'e:r:a,le delLa N.A.'T'.O
si mia ,~nconh'1altOiOOinil cancerHiefle Adeirualuer,
con ill Ministm degli esteri Von ,Bl'Hn:tano e
con il Miiniistro de:l:la dif,esa, riunione durante
la quale i problemi di Berhno e deUa Gel'!ITla..

nia sono stab a,l centro della disoussione. Di
rincalzo viene ill si,gnor DIllon, Ministro del
tesoro americano, il quale afferma: entro seI
mesi ci potremo trovare in guerra con l'Unio~
ne Sovietica; ed inoltre, la riunione sotto la
presidenza di Kennedy, del Consiglio di siou~
rezz,a, per diseutel1e le misurle atte a rfrO!n~
teggiarle l':i,ntenzione di Krusoev di faa:ie un
trattato di pace separata con la Germania
odenta,le, le dichi'alI1az,ioni del ,generale ie~
desco Heusinger,già comandante deHe unità
hitleriane, ed oggi presidente del Comitato
militare deMa N.A.T.O., che ha assicurato
il presidente Kennedy ohe le sette divi~
sioni tedesche sono pronte ad adempiere
immedI,atamente qual,siasi missi,one, .ed infine
Ira diohi:a,~azIOIIlieeongriunta del deltto gl8llieral,e
e del presidente Kennedy suNa necessità di

00ns'ervm:~e BeriliJllio Ove,st al mondo ,lihero,
cui essa ,appa:r'ti'ene, ad ,ogni ,~osto Ebbene,
o sigiIl!ori, tutto 'ciò :non vi d'Ì!oenli'e:ll'te, 'anche
quarudo da,J:lja ,stampa apprendete ,l'esistenza
di un pIi'aillioActhelson, secondo il qua,le l'Ha,ha
dovr,ebbe >concorr'ere, nel ,caso ,loas,itua,zione di
BerlLiJno do~es.se ,s;foei:arein un ocmflitto, eon
l'apporto di .cinque diwisi,olni? Non vis'entite
in dOViere ,di ,ohiedervi H: perchè? Giun:bo a
questo punto io ,ritengo, onorevole Min'istro,
domandarLe,: è stato 'consultato i,l Governo
priJma .delLa ,elaibor:azione del pilano? Sì ano?
E.1J,adeve dlchia:r:aI1}o; Se non si,amo sta,ti eon~
siUltati, penso che ella dinanzi a,l Senato de.lla

Re:pubblioaitaJi,alrua, discutendosi il bi,lancio
della Difesa, abbia il 'sacrosanto dovere di re~
spi'lllger:10 nella ma:nliera piÙ deeiSia,. Se, vke~
Viersa la !consu1tazilo,ne ha ,avuto luogo, dob~
biamo protelstaJ"le per il fatto che ,ill Pa,rla,..
mento non è stato informato. Vi rlendete
oonto iChe potI'emmo ,ess,e,rle ooinvolti in un
conflitto per Berlino; perchè? Fmse pe'r di~
f,enderiele ,ruostre frOintiere, forse per diflen~
defle 1'Alto Adig:e? Ma quale f,rontie:m dlob~
biamo d'if,endiere ,diif'ende.ll1ldo Belrllin'o? Pos~
si:amo ,corriere ,i:1Tis~hio di una guerr:asol~
tanto per evitare la firma di un trattato di
pace soprattutto qua:rudo ta>le trattato giova
al nostro P,aese?

Occorre, a, distanza, di 1<6anni, mettere un
punto fermo conIa situaziolne tedes1ca, rico~
llios,cendo ,la Germarni'a olii:entale, la ,Repub~

bLi'ca ,demoCirlatioa tedesea. Lo SIO, voi fate
parte del ,Patto atlantico, e ohi piÙ' di noi non
losa?..

Z A N N I N I . N ai tutti, a'nCihevoi ne
fate parte.

N E N G IO N I . Loro sono una par~
rocchia . . .

P A L E R ,M '0 . Non parlate di par~
racchia quando 'c'è la Democrazia Cristiana,
fatemi il pi'acere.

Z A N N l N ,I . Noi tutti facciamo par~
te del Patto atlantico.

PALERMO.
dubbiamente l'Italia
at1a.ntico.

Onorevoli colleghi, in~
fa >parte del Patto

ZANNINI Anche gli italiani.

,p A L E R M O. Se ho parlato dell'Ita~
Ha indubbiamente ne cons€lg1ueche ancihe glli
italiani fanno parte del Patto atlantico; ma
il punta che volevo chiarire e per il quale
mi av'ete inter'rotto è un altro. Dioevo: si
fa parte del ,Patto atlantico e nessuno oggi
vi dice di abbandonarlo, ma v:i 'si. diice in:veo~':
fate un politica ,che per lo meno ,sia una
politica naziona,le, prendete delle iniziative
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pur restando nel Patto atlantico. (Commenti
dal centro).

D E LUG A L U re A. Una politica
PlÙ mtelligente nell'o~bita del Patto atlan~
tieo.

D E B O S I O. Per di'sltruggere ,il
Patto atlantico. (Interruzioni dalla sinis1tra).
Che ,frontiera difendiamo? QueHe della li~
bertà.

P A L g R M O . Difendete la Ii,bertà
d,C'.]}'Alto Adige? Secondo lei, onorevole col~
lega, Macmiillan o il Lord del Sigi.llo pri~
vato, Iquando pochi giorni or sono hanno ri~
sposto in ,Parlamento a diverse interrog.a~
zioni sottolineandQ che la Gran Bretagna è
sempre pronta a negozjare, forse vogliono
distruggere il Patto aItantico? Oppure quan~
do hanno rlSposto: qualsiasi questione con~
CCfnente Berlino può essere risolta con un
negoziato, volevano forse distruggere il
Patto atlantico? N ai non vi diciamo: s'chie~
fatevi nel campo orientale, nel campo s()~
cialista; VI diciamo: se state nel Patto at1an~
tico restateci, ma salvaguardate, con sag1ge
iniziative, con una politica diversa, 1a pace
nel nostro Paese.

Perchè non trattare, anzich€ albbandonar~
si ai clamori ed al clangore deUe armi? Per~
chè onorevole De Bosio, mi rivolgo a lei
che parlava della frontiera della libertà, per~
chè tante minacce, tanto stridore di armi?
Vuole la spie:gazione? Legga quanto ha
scritto «Il Giornale d'Italia» ed apprende~
rà che ,le proposte di Kruscev non possono
essere accolte perchè sil~ni:ficherebibero il ri~
l'onoscimento ufficiale dei regimi comunisti
puropeL la rll1uncia all'unificazione tedesca,
la stabilizzazione, attraverso pac:iJfiche trat~
tative, deUe frontiere uscite dal secondo con~
ftìtto mondiale, ed il disarmo della Gel'~
mama.

Conosce il pensiero del senatore americano
John MarshaU Butler? Ebbene sapp,ia che
questi, parll:ando3J11a radi,o, ha detto che 110
Occidente deve tenere duro sUilla questione
di Berlin.o, perclhè: «Fino a quando Ber~
lino ovest resta in mani occidentali. i po~
poli sotto dominazione comunista al di là

della cortina di ferro o della cortina di ham~
bù possono sperare anche essi che un gior~
no saranno liheri, mentre, se lacittà viene
abbandonata ai comunisti, allora i Paesi sa~
tc1btl della Russia e della Cina smetteranno
di sognare di ritornare a essere liberi ».

Indubbiamente il senatore John Marshall
Butler sogna deI:le cose impossibili: vorreb~
be, in poche parole, che si facesse la 'cro~
cJata C'antro il mondo socialista, e non si
rende conto dell'assurdità della sua afferma~
z10ne, non si rende conto che og,gi i popoli
non sono più disposti a morire per i begli
occhi del g.ignor Butler o per le affelìIDa~
zioni de «Il Giornale d'Italia»; oggi i po~
poli hanno fatto la loro esperienza, hanno
la loro coscienza e sanno che il bene supre~
mo da difendere è la paoe, perchè solo nella
pace i popoli progrediscon.o e la c1viItà :fio~

I risce.

D E B O iS 1 O . La pace nella liibertà.

P A L E R M :Q . /8e ella pensa, di p'rovo~
carmi, non ci ritesce. Ma di. 'que.le 1i:bertà vuol
pa,rlare lei? Uella libertà di morire di fame,
o della Spagna o della !Corea del Sud?

N E N C ION I . Parliamo della libertà
della Repubblica demOlc,mtioa terleSlCla.

P A L E R M :O . 8e ci andas,si, potresti
correggerti una volta per sempre, ed eme.l1~
darti e salvarti, altrimenti finirai male.

Dunque, a me pare che ciò che dice il se~
natore Butler, ciò che scrive «Il Giornale
d'Italia », ciò che dicono le sfere ufficiose
si ,ricolleg,hi idealmente al pensiero del suc~
cessore di Hitler. Ricordate il messag~gio
che l'ammiraglio Doenitz rivolse alle truppe
poco prima di arrenderSI senza condizioni
aè russo~anglo~americani. Ebbene, da que~
sto messaggio n.oi apprendiamo cose da te~
nel' presenti, onorevoli colleghi. Domani non
potrete chiedel1egiustificaziOllli o attenuoo.ti.

T U R C' H I . Stai facendo il discorso
dell'orco ai bambini.

P A L E R M O. L'o,rco sei tu, Turchi,
non conosco orc.o peg1g,ioredi. te.



III LegislaturaSenato del~a Repubblica ~ 20120 ~

4 LUGLIO 1961433a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

~ Dice Do.enitz: «Non sappiamo ciò che i
nostri nemici faranno di noi, ma sappiamo
benissimo quello 'che noi dobbiamo. fare. Ter~
ritori che erano tedeschi da più di 1.000
anni sano caduti nelle mani dei russi. È
chiaro che noi dobbiamo collaborare con le
Patenze accidentali nei territari oceupati
deH'avest e cihe questa è il sala mez,za per
ricanquistare i territori dell'est ».

Ricardate, anco.ra, anarevali 'calleghi, i'l
dI'scarsa di Adenauer al Cangressa delle
Chiese evangeliche. Si discuteva aiUara se

riarmare a mena la Germania: allara vai
diceV'ateche armare la Germania era bene,
e ogigi dovreste esservi accorti delcantl'aria
di fronte wlla situaziane dell' Alta Adige ed
al pericala che incombe sull'Europa.

R.icordrute, dicevo, i,l discorso. di Adelllauer.
Egli affermava che « il riarmo. della Germa~
nia occidentale deve preparare un nuovo. ar~
dine in Euro.pa ». RicaI1date quanta elbibe a
dire i,l vice ministro degli e'steri HaHenstein:
«n Governo federalle non trova difficaltà a
ricardare che icomfini della Germania non
sano. stati Ins,sati dagli accardi di Po.stdam ».

E :flu in Mgmita a queste afflermazioni di
uomini resPo.ns8lbHi che un Igiorna:le in~
glese H «Daily Express », arlgano. di Lord
BeaveI1broak, uomo malto vicino come voi
sapete a Cihurehill,scriveva testualmente
Co.sì: «La vittoria ,eletta l'aIe di Aidenauer
si tradurrà rapidamente in una palitica di
Po.tenza. Si può quasi già sentire i,l passo
chiadato dei soldati. Que.sta rinas.cita della
Germania annuncia un periodo. di tensione e
farse di minaccia. È un momento in cui bi~
sagna cansiderare con il più grande so~
spetto ogni impegno della Gran Brietagna
in Eurapa che può condurre l'Inghilterra ad
essere tmscinata m una guerra di vendetta
all'a l'iente ».

Il grida d'allarme partiva anche da gen-
te non di nostra parte, da ,gente che si ren~
deva e ,si rende conta d:el perilcol0 che at-
traversa l'umanità can il riarmo. tedes,cD.
A ,questa punta, anarevale Ministro., io. mi
permetto di avanzare Ulla domanda: che in~
tere'sse ha 1'Italia a:Ua unifilca:zione della
Germania e alla modifica dei confini dei :Bae~
SI dell'Europa orientale?

Chi non ricorda, onorevoE colleghi, gJi
anni e i giorni tragici dell'ultima guerra
mondiaile? Ricordate i hombardamenti spie~
tati, la ba!rbarile, la ferocia dei tedeslchi?
Allora non vi era cittadino itaHana che non
pensasse che dopo la ,guerra, che doveva il1e~
vitahilmente finire con la sconfitta del na-
zismo, si ,davesse procedere allo smembrg~
mento della Germania, alla sua divisione in
tanti stati, e sopra tutto alla di,struzione
della grande industria e del miUtarismo.

La politica democrisbana ha, fatta proprio
,l'opposto e non si è trattato di er'rare, ma
di una scelta deliberata. Ebbene, onorevoH
signari, questa scelta deliberata a che cosa
vi ha partato? Oggi la Germania occldentak
è pIÙ IfG~"ieche mai, <è la seconda potenza
mondiale ecanomlca, è 1<aprima industriale
dell'Europa. Quando si pensi ad esempio che
Krupp, l,e cui industrie ,doìVevano eS,S€lre
smantellate, alcuni anni or sono già aveva
rialg'g,iunto,con ~a slua produzione, i,l mi.Jia,rdo
di dol1a,ri non potete non rendervi ,conto,
OInorev:ol:i0olae,ghi,ohe 110n a,vete seguito una
palitica nazionalle.

Infatti, Qg,gi, la Germania occidentale di~
rige la politica occidentale, invade tutti i
campi, invade il campo militare. quello po-
litico, quello culturale. Si dice che nell'ulti~
ma incontro di C8Idenabbia si sia parl8lto
del m:oda ,come controllare l'attività (ìultu~
l'aIe ed artistica; sembra che Adenauer ab.-
bia chiesto financo che una censura più e[~
ficiente, più forte, più tenehrosa si abbatta
sul nostro IPaese.

Oggi la IGermal1la, cacciata dal furore po~
pola,re dall'Italia, ha le sue basI i,n ISardegna.
Ritengo che 'luI fatto delle basi tedesche in
Sardegna 'il Governo non sia unanime nello
esprimere un giudizio favorevole; si dIce
che vi siano membri del Governo che sono
contrari ,finoaid ammettere ohe è stata com-
messo un gravissimo errore, concedendo. que~
ste basi ai soldati tedeschi. Plur t,uttavia
l'onorevole Andreatti, con quel,la sua aria
serafica, alla Camera dei deputati ha a,ft1er~
mato: «n problema deUa Germania è ilnse-
rito in Ulla visiane nuova, demacratica e pa-
c:itfica». Dunque, attraveI1so le parole di An~
dreotti possiamo essere tranquiHi. C'i tro~
Vlamo di fronte ad una Germania nuova,
demacll1abca le ,pacmea.
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Ebbene, la. stiamo vedendo., questa visia~
ne nuava, demacratica e pacifica della Ger~
mania, la stiamo. ammirando. e canstatanda
in Alta Adige. Onarevali calleghi. nessuna
yorrà dirmiche il problema dell'Alta Adige
si fermi unicamente ed esclusivamente a:gli
alta~atesini! ILa. situaziane in Alta Adige è
veramente grave, fatta come è di attentati,
di disastri e di distruziani, e il prahlema
,dell'Alta Adige nan si può rimpiccialire, co~
me fanno l',anarevale Segni e l'anarevale
Scelba, in una questiane locaIe, ma deve
essere l.nquadrato nella rinascita del pa.n~
germanesima.

Una valta eravamo. 'saltanta nai camunisti
ad affermare l'esistenza di questa rapporta;
ara viene rIcanasciuta da quasi tutta la.
starmpa italiana ed anche estera. Il problema
alto-atesina s.].'i[liQuadra neH,a ,situaz,ione cthe
SI è venuta creando. (:,on la palitica revan~
scista della Germania. Leg;geva alcun tempa
fa che una dei piani della Germania è quel~
lo di un ritarno all' Anschluss, quella cioè di
ann,etterrs1 iancara UTha valta l'Austria. Ma
la Germania prima dell'annessione austriaca
vuole che il prablema dell' Alta ,Adige sia
rIsalta. E v,ai cansiderate questD papala e
quel gaverno carne il mi,gliare dei vastri al~
leati !

N an basta aff,ermare, come fate vai, ana~
revali calleghi della maggiaranza, cihe la
frantiera del Brennero n0'n deve essere mo~
dirficata; chi gamntirà che questa frantiera
no.n sarà madificata?

N E N C ION I . Nikita Krusciav.

,P A L E R M O. Sì ha.i detta benissimO',
una valta tanta! Una cosa intelligente fra le
tante sciacche che dici sempr1e! (Commenti).

Chi garantirà la frontiera del Brennera '?
Farse, anarevale NencIOni, l'invialabilità del~
la frantiera del Brennero sarà garantita
dall' alleata tedesca? Ebbene, noi sappiamo
che durante l'ultima sciagurata guerra fu
prapria l'alleata tedesca che ci partò via. la
pravincia di Balzana.

NENCIONI
ed una menzagna.

È un falsa starica

P A L E R 1MO . Nan è una menzogna,
è la verità anche se è una verità che vi
brucia.

N E N C ION I .È una menz,ogna, un
luogo. camune, anche i bambini sanno. che
nan è vera.

T O L L O Y. È un luaga camune per~
chè è la verità. (Replica del senatorfe Nen~
ciorni).

,p A L E R 1M O . Del resta, onarevole
Nencioni, lei non dovrebbe dimenticare che,
mentre in un prima tempo. Mussalini, di
f'ronte a'l pericolO' deU'invasione tedesca del~
l'AJustria, mandò :le sue quadrate ,legioni sul
Brennero, successivamente nÙ'n vi si appase
e strinse l'alleanza can Hitler, legandasi al
Patto d'Acciaio e al Patto Anticoon:intern.
e dal quel momento... (Proteste daUa (')S't.re~
ma destm). Voi negate la staria! Del resto,
se nan negaste la staria, non avreste il di~
ritta di sedere su quei banchi. (Apiprov'(1JZio~
ni dalla sinist,ra).

iLagaranzia. dell'inviolabilità dei confini
nan SJta dunque neH'aUeanza con ila G:erma~
nia, ma piuttasta .nella richiesta e nella ac~
cettaziane del principio che nessun canrfine,
che nessuna frontiera può essere madi,fi:cata
nè quella del Brennera, nè quella, dell'Elba,
nè quella dèll'Oder~N eisse. Questa è palitica
nazionale!

Non si può, non si deve essere d'a,ccorda
can la Germania quaThda essa chiede la re~
visione di frontiere versa i Paesi dell'Euro~
pa oriental,e, altrimenti nan si pÙ'ssana con~
dannare le richieste di revisione che essa po~
ne all'Italia. Occorre chiarezza, ona:revali
colleghi, e questa chiarezza è indispensabi~
]e saprattutto per le Farze Armate, altri~
menti, onarevali ,calleghi, si giunge fllna alla
deformazione dei principi nazionali, alla de~
formazIOne del concetto. dell'indipendenza.
Come volete che un soldato., un ,giovane
ufficiale passa oopire la vastra polirtilc,a?Ab~
biama il tedesca che ci rende la vita difficile
ed aspra nell' Alto Adige, che pracede ad
atti di sabataggio e di distruzione, ed è il
nostra migliare alleato; abbiamo. un P.ae,se,
0he n'0n ci minaccia, Iche 'inlVececi pr0'pone
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accordi di pace, accordi commerciali e cul­
turali, ed è il nostro nemico. Con questa 
pdlitica non si capisele niente e per questo lo 
spirito delle nostre Forze armate è quello 
che è. 

Onorevole Andreotti, questa deformazione 
della logica, del concetto d'indipendenza e 
di sovranità, mi riporta alla mente l'inse­
gnamento che si praticava nel regno delle 
due Sicilie nel 1848 e nelle scuole del Lom­
bardo-Veneto nel 1825. Ascoltate e traete le 
conseguenze : « Discepolo : l'indipendenza 
nazionale è veramente un sogno, un diritto 
della Nazione e gli italiani hanno veramente 
ragione quando domandano l'indipendenza 
italiana? Maestro (non simpatico come il 
sottosegretario Caiati, che mi auguro non 
voglia arrivare mai a questa assurdità, ma 
un maestro del regno delle due Sicilie, con la 
benedizione del Sommo Pontefice) : il regno 
delle due Sicilie, lo stato della Chiesa, il 
regno di Sardegna, la Toscana, eccetera, 
hanno il loro principe proprio e nazionale. 
Dunque per tutti questi Stati l'indipenden­
za italiana si trova bella e fatta. Gli abita­
tori di queste Provincie la godono per lungo 
e per largo senza bisogno di cercarla e 
tutti i mammalucchi — eravate voi, amici 
liberali — che si sfiatano a domandarla sono 
come tanti boccali che parlano senza sa­
pere il perchè e vanno a cercare il cappello 
mentre lo tengono in testa. I liberali — 
oggi si dice i comunisti — i felloni si dol­
gono della venuta delle truppe austriache 
le quali discendono — mi par di sentire par­
lare lei, onorevole Andreotti — negli Stati 
italiani supplicate dai sovrani legittimi, ap­
punto per comprimere gli attentati dei li­
berali e dei felloni. La ribellione del popolo 
è sempre contraria al comando di Dio ». E 
più tardi, se non erro, nel 1907 l'inseigna-
mento era : « Discepolo : che cosa ci proibi­
sce il decimo comandamento? Maestro: 
il decimo comandamento ci proibisce il de­
siderio sregolato della roba altrui. Disce­
polo: il decimo comandamento proibisce an­
che il socialismo? Maestro: sì, il decimo 
comandamento proibisce anche il sociali­
smo, il quale ci ispira il desiderio di acqui­
stare la roba altrui con mezzi ingiusti. Il 
decimo icomandamento ci ordina di conten­

tarci dello stato in cui Dio ci ha posti e di 
soffrire con pazienza la povertà ». 

Potete dirmi che queste sono cose che si 
verificavano nel regno delle due Sicilie, ma 
no, non vi illudete, abbiamo anche gli inse­
gnamenti del Lombardo-Veneto nel 1825. 
Ascoltate: « Cosa ha insegnato Gesù Cristo? 
— Gesù Cristo ha insegnato che i superiori 
ricevono il loro potere da Dio — Che cosa 
si mtende sotto !<1 nome di « isuperiore »? — 
1 superiori hanno diversi nomi (oggi si po­
trebbe dire Andreotti, Fanfani, Segni, Gron­
chi) come a dire imperatore, arciduca, gran­
duca. — Quale nome si dà all'autorità su­
prema nel nostro Paese? — Nel nostro Pae­
se si dà all'autorità suprema il nome di 
imperatore d'Austria che è anche il re di 
Ungheria e di Boemia. — È un beneficio che 
ci dà Dio dandoci iregnanti cristiani e buoni? 
Risposta : sì e tali sono quelli sotto cui ab 
biamo la fortuna di vivere. Che farebbero i 
nemici se non fossero tenuti a freno? (Ono­
revoli colleghi, voi non avete inventato nien­
te, vi siete fermati alla mentalità del 1825 !). 
I nemici e gli uomini rapaci ci torrebbero 
con la violenza il danaro, gli abiti, il be­
stiame, il grano; incendierebbero le nostre 
case, ci percuoterebbero e ci fucilerebbero ». 

Onorevoli signori, oggi vi rendete conto 
che queste cose non le potete più insegnare 
nelle caserme e nelle accademie, perchè vi 
coprireste di ridicolo. Ma avete trovato un 
surrogato. Non avete il coraggio di dire le 
cose che si dicevano nel 1848, nella sua ter­
ra, onorevole Pugliese... 

P U G L I E S E , Sottosegretario di 
Siato per la difesa. Pellico e Gioberti si 
opposero a queste cose con sacrificio, ed era­
no cattolici come noi! 

P A L E R M O Appunto questo vi 
rimproveriamo: di non far onore alla tra­
dizione dei cattolici che hanno fatto l'unità. 
Noi non dimentichiamo che Cavour era cat­
tolico, e fu scomunicato, che erano cattolici 
Manzoni e Gioberti. Però la Chiesa ha sco­
municato tutti coloro che presero posizione 
contro il suo potere temporale. Tutti furo­
no raggiunti dalla scomunica : Mazzini, Ga­
ribaldi, Vittorio Emanuele, Cavour.,. (Ivr 
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terruzione del senatore Nen\cioni)\. Ti avreb­
be dovuto scomunicare ab aeterno l (Ilarità). 
E veniamo ai fatti di oggi. 

La vita nelle caserme, ho il dovere di leal­
tà di riconoscerlo, è migliorata. Di questo 
debbo dare atto all'onorevole Ministro e vo­
glio cogliere l'occasione per ringraziarlo de­
gli inviti che ci hanno consentito di visitare 
scuole e caserme, che non sono ancora quel 
le che dovrebbero essere, cioè palestre di 
virtù civiche e democratiche, ma che sono 
migliorate per quanto si riferisce all'igiene 
ed alla vita fisica del militare. Non più ca­
serme maleodoranti di creolina e di altri 
disinfettanti, come all'epoca mia — che non 
si perde poi nella notte dei tempi, ma che 
risale alla prima guerra mondiale — non 
più latrine puzzolenti. I locali sono migliori, 
aerati, igienici, vi è più cura dell'igiene e 
della salute fisica del soldato. Non vi è 
più la gavetta : oggi il soldato ha una mensa. 
Sono stati istituiti corsi per analfabeti, vi 
sono (dei corsi di specializzazione. Di questo 
va data lode al Ministro della difesa e ciò 
va detto senza preconcetti o prevenzioni di 
parte., 

Possiamo però dire che il servizio militare 
non pregiudica, così come prescrive la nostra 
Costituzione, l'esercizio dei diritti politici? 
La Costituzione è ignorata nelle caserme, 
eppure essa dovrebbe essere insegnata. Non 
dobbiamo dimenticare che essa è la legge 
delle leggi, è la legge su cui si fonda lo 
ordinamento della nostra Repubblica. Il cit­
tadino italiano in divisa militare non gode 
dei diritti di cui godono gli altri cittadini 
non alle armi. Un militare sorpreso in un 
comizio — s'intende non in un comizio de­
mocristiano, né fascista, ma in un comizio 
di radicali, di socialisti, di comunisti — 
viene severamente punito. I giornali am­
messi nelle caserme, violando la Costitu­
zione nella maniera più grave ed inverecon^ 
da, sono il « Popolo », « L'Osservatore Ro­
mano », il « Quotidiano », il « Secolo d'Ita­
lia », e guai a colui che viene sorpreso con 
l'« Unità » e l'« Avanti » ! 

Onorevole Ministro, non è una novità; 
questo fatto l'ho già denunciato, lo denuncio 
dal 1948, lo vado denunciando anno per an­

no! L'« Unità » e gli altri giornali non 
vengono consentiti. 

N E N C I O N I . Meno male! 

P A L E R M O . Oltre ad essere punito, 
viene considerato un sovversivo colui che 
li legge e come tale viene sorvegliato. È una 
vecchia storia, dicevo, che abbiamo sempre 
denunciato, ma che si continua a perpetuare 
in spregio alla nostra Costituzione. 

Però, onorevoli colleghi, onorevole Mini­
stro, quando denunciavamo il fatto che non 
era permesso l'ingresso né dell'« Avanti » 
né dell'« Unità », molti ci guardavano quasi 
con un sorriso ironico, dicendo : e che vo­
levate forse che l'« Unità e l'« Avanti » en­
trassero nelle caserme? 

Amici, l'esperienza del passato non vi ha 
insegnato niente? Si comincia con le forze 
d'avanguardia, si comincia con i giornali 
più chiari nella loro impostazione, ed oggi, 
nella caserma, guai a trovare un soldato 
che legga l'« Espresso » o « Il Mondo » ! 
Onorevoli colleghi, è questa una grande vio­
lazione della libertà del cittadino, è un gran* 
de oltraggio che si arreca alla iGostituzione ! 

E permettetemi di fare un'altra osserva­
zione, per quanto riguarda la invadenza dei 
cappellani militari. 

Ho avuto già occasione, quando si è di­
scusso in Commissione l'ordinamento e lo 
avanzamento dei cappellani militari, di dire 
che da parte nostra non avevamo alcuna op­
posizione a che i cappellani militari, così 
come per il passato, svolgessero la loro mis­
sione spirituale; a condizione, però, che il 
cappellano non cerchi di violentare la I -
berta e la coscienza del singolo soldato! In­
vece quanto si verifica oggi nelle caserme è 
molto grave e lo abbiamio denunciato in 
Commissione; questa invadenza non può, 
né deve più verificarsi. Il cappellano deve 
soltanto interessarsi di quei soldati creden­
ti che hanno bisogno del suo aiuto e dei 
suo ausilio, a scopi unicamente religiosi e 
spirituali. 

Quando, ad esempio, apprendiamo che 
tra un cappellano militare ed tun soldato 
si ingaggia un discorso perchè il soldato 
non vuole andare in chiesa e rivendica la 
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sua, libertà e sentiamo il cappellano mili~
tare che se ne esce can una dei più stupidI
e ridic.oli luoghi comuni, affermando che ChI
è :battezzata è credente e quindi deve fre~
quentare la c.hiesa, nan vi pare c.he q:ue~
sta cappelllana valica i c.onfini del sua eser~
c.izia? E se, come è avvenuta, il soldato. re~
plica che quando. è nata non è stata inter~
pellata e quindi non è l')espollisabHe,se è stato
battezzato, vi sembra rispondente ai prin~
cipi democratici l'intervento del colonnello
che minacc,ia di denunciare il militare al
Tribunale per vilipendio ailla religione; e
poi, comprendendo l'assurdità della minac-
cia, gli inflig1ge dieci gior,ni di pri,gi-one?

Ma come, dieci ,giorni di prÌigione per un
soldato. c.he non vuo.le and'are a messa av~
valendasi di un sua sacrosanto diritto?!

Dove, onorevoli ,calleg1hi, anorevale Min~~
stro, va a lfinire l'artkolo 3 della Gostitu~
zioI1Je,:per cui «Tutti i cittadini hanno plari
dignità sOCiÌla1e,e Siona ugua.li davanti 18J11a
legge, senza distinzione di sesso, di razza,
di lingua, di reHgione, di opinioni polItiche,
di condiziom personal'i e sociali»?

E che dire, onorevole Ministro, dello scem~
pio che state fa,cencio della -Resistenza? C'o~
loro che vi hanno partec.ipato, anorevolical~
leghi, non ne parlano, cer'cando di far di-
menticare ,questo !loro passato di gloria e di
eroismo, altrimenti sono fatti segno a delle
pe:mecuzioni !

La caserma non è, come la vuole la Co~
stituzione, la pa.lestra ave si insegnano. e si
dibattono le libertà democratiche, le virtù
civiche! Colora C'he hanno partecipata alla
guerra di liberazione in Alb,ania 'o in JUrgo~
slavia, coloro che hanno cambattuto per la
lihertà dei popoli, per ,la distruzione e la
sconfitta del fasci,smo e del naz,isffio, non
possono fregiarsi di decorazioni o di distin~
tivi che rkordino quelle campagne! E si
assiste, onorevoli colleghi, all'assurdo, si
assiste veramente aU'inverosimileche oggi
in regime democrati00 erepubbllicano è
consentito fregiarsi dei distintivi tedeschj
e franchisti e non di queUi che ricordano la
,guerm di li:beraZìione attraveTIso ma,qua,Je ~a
nostra Patria è risorta e la IRepubblica è
stata fondata. E così, anorevale Ministro
e onarevoli colleghi, si veri,fic,a il casa inde~

gna e vergognosa del generale Traisi che 11
2'5 aprile, me.ntre si celebrava la data della
insurreziane nazionale e mentre si stigma~
tizzava Ìil tradimento di alcuni generali f('l~
Ioni di Francia che partavana alla sedizione
H loro Paese, in segno di 'pratesta abbandona
il palco can tutti gli ufficiaJi Quali provve~
dimenti, anarevole Ministro della d1fesa, h:.
adottata contro questo indegno generale del~
la Repubblica italiana? E'gli, agendo così co~
me ha agito, ha dimastrata di non essere
un sicluro servitore della, Repubblica, nè un
soldato carne la richiede la nostra Casbtu~
zione. Essa sancisce alcuni sacrasanti. p'rm~
cipi e non è consentito a c'hicchessia, nè .:t
Ministri nè a generali, di ignorarli nè tanto
meno di altraggiarli. N on potendo. più inse-
gnare Iquello che si insegnava nel 1848 in
Sicilia a nel 182,;) nel Lombarda~Veneto,
og'gi si cercano questi metodi attraversa l
quali si vilipende quello che è il patrimomo
più alta e più sacro del nostro secondo Ri.-
so~gimento: la guerra di liberazione.

Onorevale Mimstra, con la stessa lealtà
con la quale le ho dato atto di a1cuni migIio~
ramenti. debbo dirle che quanto Ella ha
fatto o consentito nella grande rivista ml~
litare di. Torino. in occasiane del centenario
dell'unità d'Italia non è degno di un mini-
stro demacratico. In quella rivista .furono.
esclusi i partigiani. Il grande assente in
quella giornata fu il gloriaso partigiano.
Ella ha oltraggiato, così aperando, non sal-
tanto la resistenza, ma anche la Repubblica
italiana. N an era una celebrazione monar~
chica a una c,elebraziane di vecchi ,r€lgimi o
di vecchi istituti; era la celebrazione del
centenario dell'unità d'Italia, celebrazione
che aveva luogo. nella nastra Repubblica de~
macratica nata dalla guerra. di liberazione,
dalla resistenza, dalla glariosa lotta p'arti-
giana, dal cantrihuto delle nostre gloriose
Forze A'rmate. E.lla ha rispas,to infelice-
mente ana Camera a questa accusa. EHa
ha, detta che vi erano le Assoeiazioni d'all'ma,
le medaglie d'oro, il Nastro. Azzur.ra e i
mutilati che rappresentano. il patrimonio. co-
mune di tutti i valori militari. Ha dimen~
ticata di dire che a fianco di queste Assa~
ciazioni vi era anche quella dei cappellani
militari cantro la quale non ahbiama nulla
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da obiettare, ma vi era anche 1'A:ssociazione
Arditi, contro la quale albbiamo tutto da
obiettare. (Cenni d.i diniego del Mini'8tro
d,eUa difesa). Sì, vi erano gli Airditi, ma
mancava il C'orpo dei volontari della libertà,
1'A.N.P.I., mancava financo il meda1gliere.
Pel'chè questa assurda esclusione? È inutile
che Ella ripeta quì ciò che ha detto allIa Ca~
mera: «Semmai sono le Forze Armate che
debbono lamentarsi della scarsissima consi~
derazione 1Il cui è costantemente tenuto il
contributo dell'EsercIto regolare alla lotta
di liberazione ». No. onorevole Minist,yo, è
proprio lei che ha tenuto in scarsissima con~
siderazione 11 contributo dato dall'EsercìtG
regolare alla lotta di liberazione, perchè
neanche la Div>ÌslQneGl'emana, che è stata
la prima unità che ha partecipato ana ,guer-
ra di liberazione, neanche quella division::;
era p,resente. Voi avete voluto celebrare un
passato COn i suoi spettri ed avete dimen~
ticato la vita, quella vera, che s,i basa, non
più su tradizioni retrive e reazionarie, non
più sulle vecchie tradizioni di casta o di
classe, ma sulla democrazia, sul laNoro e
sulle forze popolari.

Con quesb metodI pensate voi di poter
avere del soldati coscienti e r,esponsabili del
grandI compiti loro affidati? Così si costrui~
scono gli eserciti di mestiere non 1'Ese,rcito
pll:'evi,stodalll:a nostm Costi1JUz;ione.Bastereb~
be del resto guardare Il bilancio: non è un
bilancIO organico, ma è un bi~la;ncio caotico. I

In esso vi è tutto, tranne CIÒche occorre per
la dIfesa della patria. Abbiamo un IMinistero
uni,ficato: dovremmo avel'e un solo 'Ministe~

1'0 dai tre preesistenti ;oggi ne rubbiamo
quattro, abbiamo quello della guerra, quello
dell'aeronautica, quello della marlina e in
pIÙ abbiamo il Ministero de1la difesa. Ab~
biamo ancora i selgretari generali: nessuna
lm~filcaz!ioneè stata fatta di questi tre Mi~
nisteri. Vi sono Is.erviz,i.che aiV.r,ebbero po~
tuta eSsere senz'altro umficati, come il ser~
vlzia sanitario, quello del commissariato,
quello della sussistenza, quello delle pensiom.
Stiamo ancora con un apparato mastodon~
tico, pletorico, attraverso Il quale si spendo.
no e si sperpe.rano fiar di miliardi. Il pro-
blema di fondo, onorevoli colleghi, non è
affrontato. In tredici a,nni di spese di mi~

gliaia e migliaia di miliardi (credo che dal
1948 ad oggi, abbiamo I~peso irltOilmo agli
8.000 miliardi di li.l'e itaHane) non è stata
modificata la insufficienza del nostro arma.-
mento. Si va avanti non attrilverso una vi-
sione organica e chiara di una sana politioa
milita,re, ma attralverso una legislazione
frammentaria che lascia sospetti, malcon~
tenti, che è cont:rana a quella politka na~
ziona'le che noi non ci stancheremo mal di
richiedere, per avere Forze Armate demo-
cratiche hen equipa,ggiate e.d efficienti, tese
verso un grande scopo: la pace.

,Ma prima di concludere, onorevoli s1gno~
l'i, consentitemi che io faccIa un ultimo ri-
lievo, quello riflettente .il soldo ai milita,ri. È
da anni che ci stiamo battendo perchè le
114 lire al gIOrno fossero aumentate in ma~
ll'i:era congrua, per ,lo meno raddoppiralt.e, in
maniera da dare al soldato la possibilità,
nelle ore di libera uscita, di patersipermet~
t,ere una distrazione o di potere ,quanto meno
a'llidare al cinematografo. Sappiamo che ella,
col 10 gennaio del 1962, porterà il soMa d.a
1114a 150 lire. ,Mi ;rendo conto ,che si tratta
di una spesa di miliardi, poichè abhiamo
circa 30.0.000 unità sotto le armi, ma Ie pare,
onorevole Ministro, che dopo 5, 6 anni, du~
rante i qua:li si è dibattuto questo problema,
durante i quali si è chiestoooe il soldato ah~
bia, non dirò una retrihuz,ione, ma un sol~
do Clhe non Irappresenti nè una elemosina
nè un oltraggio, noi ci possiamo accontenta~
re di portare a 150 le 114 lire? N on ifaJ'emo
ordini del giorno, onorevole Ministro: ci af~
fidiamo .a lei. Abbiamo visto che in aIcune
cose elJa è sensibile; tranne che 'quando si
parla di Costituzione e quando si parla di de~
mocrazia, :per il ,re!sto ci pos:siai111JOintenJdere.
N ai ci auguriamo che venga presto il giorno
che anche lei si renda conto che la Costi~
tuzlOne è la legge fondamentale alla quale
ella deve ispirare tutte le 'Sue az,ioni, tutti

suoi propositi, soprattutto le sue azioni e
i suoi propO'siti di IMinistrO'.

E voglio concludere, onorevole Plresidente,
con una frase che l'onorevole Andreotti...

,
C O R N A G G I A .M E D I C I . Ono.

revole Palermo, prima di concludere, ci dh
un pO"-la sua definiz,ione >dellademocrazia.
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il' A L ,E, R M 0,. OnDrevOlletCornaggia
Medki, ella me 101ha domandlatD oomel'Ose
volte e nrumeJ.1osevolte .1e Iho risposto. Non
cl'edio ,ahe questa sia la sede adatta per farlo
ancora: iQ!ua'1lidodiscuterema 'il h\HaTI!Cliode~
gli interni le spiegheremo la differenza tra
la democrazia papalare, quella fatta nell'in~
teresse del papalo, e la democrazia ohe fate
vai nell'intel'esse delle classi e dei cetiprivile~
giati, deigl10ssi indJustI'liali e proprie'tari ter~
l'ieri.

Dunque, l'anarevole Andreotti condudendo
. il suo discorso alla Camera ha rievocato Giu~
stilla Fortunata, e ia gUene sona Igrato, perohè
Giustino Fortunatù è stata un illuminato
meridianalista al quale va la ricanoscenza
delle popolaziani meridianaE. L'onorevale
Ministro ha ,citato la frase riprodotta 'alla
Mastra di Torinù '61: «Più che strumenta di
dif.esa ,l'esercitù in ItaLia è scuola di civiltà,
è l'unità medesima ».

Onol'evale Ministro, citando questa frase
ella ha confermato la bontà delle nostre tesi
e nan di quelle deNa vostra parte. Questo è lo
esercito che noi vogli!amo e che voi non avete
::d,ato al nostro Paese. Io non voglio in questo
'ln@1ento ricordare che Giustino Fortunab
siè ,~empre opposto ad UIl ordinamento mi~

J1itare :'(jI.p.e«superava la nostra patenzialità
,econQ:mig~,». Io non intenda rievocare che nel~
klatQrn~t~Ji~13 marzo de11901 nan mancò di
afferma:veè<he: «Uincognita delle spese mi~

litari rappresenta il per.icolo maggiore e
continuo della nostra consistenza finanzia~
l'la ».

la vaglio, inveoe, a cùnferma di quanta hù
dettù ricordarvi che secando Giustino For~,
tunato «m'balia dùveva limitarsi a mettere
in campo sullo scacchiere strategico del Po
300.000 giovani soldati, ben istruiti e ben
armati, sicuri dei loro ufficiali, forti della
fede in sè e di queHa concorde deii cittaddni in
eSSI ».

iÈ così il nostro {Esercito? Questù bilancio
ne è la dsposta 'Ìillùtplpugnabileed è iperciò
che nOli daremo voto contrario. (Arprpla'llS1
dalla sinistra. Congratulazion1,).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta ant!imeridiana
di domani.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
bUca oggi alle o're 17 con l'ùrdine del giùrnù
già stampato e d!istribuito che prevede il
seguito della diseussione del disegna di leg~
ge riguarqante l'aumento degli organici del~
la 'Magistratura.

La seduta è tolta (or:e 13,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei' resoconti parlamentari




